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Politica Regionali

Il dado è tratto. Salvini, Meloni e 
Tajani chiudono il caso-Puglia 
con l’annuncio della candida-
tura di Raffaele Fitto a presi-

dente della Regione (posto da lui già 
occupato nel 2000). Certo, non sono 
da meno gli aspetti per così dire col-
laterali della scelta, che attengono al-
l’organigramma, alla “spartizione 
delle poltrone”, per intenderci. 
Aspetti non marginali che hanno in-
ciso non poco sui ritardi della forma-
lizzazione della candidatura, oltre a 
quelli relativi agli accordi in altre re-
gioni, Campania in primis. 

Partiamo dalle truppe in campo 
nella “battaglia” contro il Governa-
tore uscente, Michele Emiliano, e gli 
altri candidati presidente: Antonella 
Laricchia (5 Stelle); Mario Conca (ex 
5 Stelle) con le liste 'Conca presi-
dente' e 'Cittadini pugliesi'; Italia 
Viva (Renzi) e Azione (Calenda) sa-
ranno della partita. Con chi? Il fog-
giano Ivan Scalfarotto, sottosegre- 
tario agli Affari Esteri, è al momento 
l’unico nome credibile. Altro, esclu-
dendo il ministro Teresa Bellanova, 
non v’è. Non mancheranno poi altri 
candidati tra estrema destra ed 
estrema sinistra.  

Le tre gambe del centro-destra 

TRE GAMBE E TANTI CESPUGLI: 
COSì FITTO LANCIA LA SFIDA  
A EMILIANO 

La “morsa” di Fratelli d’Italia e Forza Italia (entrambi in ascesa) sulla Lega 
di Salvini. Che in Puglia si è spaccata

Veti e controveti, aperture e gioco al risiko.  
Ma alla fine la spunta (anche nei sondaggi) l’eurodeputato 

dei Conservatori. Che da tempo ha scaldato i motori

di PIERANGELO PUTZOLU 
direttore@lojonio.it 

La copertina de "Lo Jonio"  
del 22 novembre 2019
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fanno leva sulla Lega di Salvini, Fra-
telli d’Italia e Forza Italia. Che si gio-
cano i ruoli più importanti: la presi- 
denza (Fratelli d’Italia), la vice pre-
sidenza (Lega) e la presidenza del 
Consiglio (Forza Italia). A sostenere 

questa impalcatura, nei giorni della 
trattativa, è stato il partito degli az-
zurri, che aveva lanciato in avansco-
perta uno dei bracci destri di Tajani, 
l’onorevole Mauro D’Attis, parlamen-
tare brindisino. «Non esistono ticket, 
ma solo centrodestra unito con il suo 
candidato presidente per la Puglia”, 
aveva sottolineato il commissario re-
gionale forzista. «Per Forza Italia esi-
ste solo il candidato a presidente che 
a breve guiderà ufficialmente la no-
stra coalizione in Puglia ed esiste 

solo il centrodestra unito per battere 
Emiliano e il suo centrosinistra. Non 
esistono per noi ipotesi di ticket tra 
presidente e vicepresidente, che non 
hanno ragion d’essere e sarebbero 
irricevibili. Forza Italia è determi-
nante e siamo in crescita: non lo di-
cono solo i sondaggi, ma l’aumento 
di adesioni al partito nel nostro ter-
ritorio. Abbiamo grande fiducia nelle 
scelte del nostro Presidente Berlu-
sconi. Riconosceremo il candidato 
presidente della Regione Puglia che 

A sinistra, Ivan Scalfarotto. Sopra, Mauro D'Attis
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Icoordinatori provinciali di Fratelli d’Italia Giandomenico 
Pilolli e Dario Iaia unitamente ai coordinatori cittadini  
di Taranto Franco Vitanza e Pietro Pastore, comuni-

cano che è già disponibile per i tesserati,  i simpatizzanti 
ed i cittadini che lo vorranno, la sede del coordinamento 
provinciale e cittadino di  Fratelli d’Italia in Via Anfiteatro 
n.44 a Taranto. “L’importanza della riapertura di una sede 
politica in questo difficile momento segna la risposta alle 
tante istanze tese a volersi confrontare sui  temi che sono 
all’ordine del giorno della nostra Provincia e del suo ca-
poluogo.  Una  struttura che potrà raccogliere ed elebo-
rare idee e proposte per il rilancio economico e sociale 
della nostra terra. Un luogo di incontro , aperto al territorio. 
Il tutto con l’auspicio di un sano e proficuo confronto poli-
tico con tutte i partiti , le associazioni, le istituzioni ed i cit-
tadini che hanno realmente a cuore il nostro futuro. Per le 
comunicazioni con il coordinamento provinciale è stato at-
tivato il seguente indirizzo mail: coord.provinciale. fdi-
taranto@gmail.com e la pagina facebook Fratelli 
d’Italia Provincia di Taranto”. 

SEDI E COMITATI: SI PARTE

i leader si apprestano a scegliere e 
l’intera coalizione unita e coesa per 
rispondere alla domanda di cambia- 
mento dopo 15 anni di buio per la 
nostra Puglia. Il resto è giusto che sia 
lasciato alla corretta competizione 
tra le forza politiche con l’interesse 
di rappresentare al meglio i pu-
gliesi». 

Quale coalizione? A parte la triade 

Lega-FdI-Fi, in campo, con proprie 
liste o con candidati da accasarsi, 
“Idea” del senatore Quagliarello, “Noi 
con l’Italia” di Maurizio Lupi, “Cam-
biamo” di Toti (probabile nel frat-
tempo il passaggio del referente 
pugliese, il senatore Luigi Vitali, alla 
Lega), la Lista del Presidente, quella, 
pure probabile, dell’europarlamen-
tare della Lega, Andrea Caroppo (in 

rotta con il partito dopo l’annuncio 
della candidatura di Nuccio Altieri, poi 
svanita). E c’è pure mezza Udc (quella 
di Cesa). Non escluse altre variabili. 

Già da tempo le truppe di Raffaele 
Fitto si sono messe in movimento, 
come pure si stanno organizzando i 
comitati elettorali. Il Covid ha rallen-
tato tutto. Al resto ci ha pensato Mat-
teo Salvini. Ma alla fine è stata “resa”.

Regionali

Andrea Caroppo
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Continuano gli incontri in streaming organizzati dagli 
attivisti del Meet Up 192 Amici di Beppe Grillo Ta-
ranto.  

Si tratta di incontri online trasmessi in videoconferenza 
in cui parlamentari, esperti ed attivisti affrontano materie 
di interesse collettivo, di stretta attualità (come l’emer-
genza coronavirus o le misure 
economiche del Governo) o ri-
guardanti l’amministrazione 
della cosa pubblica del nostro 
territorio (sanità, ambiente, 
rifiuti, riconversione, ecc.). 

Lunedì 15 giugno 2020, alle 
19, ci sarà il quinto evento: 
“Azioni e interventi per il rilan-
cio di Taranto”,  relatori Mario 
Turco (Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio, 
portavoce M5S al Senato) e An-
tonella Laricchia (consigliera 
M5S Regione Puglia ora candi-
data presidente nella lista del 
M5S). 

L'evento sarà trasmesso in 
videoconferenza sulla piatta-
forma Zoom e in diretta Face-

book sulla pagina del Meet Up 192 Amici di Beppe Grillo 
Taranto; è aperto a tutti coloro vogliano partecipare per in-
tervenire o anche soltanto per assistere. 

Gli indirizzi per collegarsi sono: 
Zoom: https://us02web.zoom.us/j/85093888218  
Diretta facebook: www.facebook.com/m5staranto 

Durante la videoconfe-
renza sarà possibile porre ai 
relatori domande specifiche 
sull’argomento. 

«Noi attivisti ringraziamo 
quanti si stanno prodigando 
in questi mesi per informare, 
condividere, fare proposte e 
fare rete per essere vicini al 
territorio ed ai cittadini, nono-
stante il clima di emergenza e 
distanziamento sociale che si 
è vissuto. Il nostro intento è 
riuscire a dimostrare che la 
volontà di esserci e lavorare 
per il bene comune non cono-
sce ostacoli e, con gli stru-
menti idonei, si riescono a 
concretizzare obiettivi impor-
tanti».

INCONTRI IN STREAMING CON I PORTAVOCE DEL M5S



T
re big a Taranto pronti a cantare: 
per il primo grande concerto dopo 
il lockdown. Sono nomi di assoluto 
prestigio, ugole d’eccellenza, note 
che risuoneranno in una serata in-

dimenticabile. A due passi dal mare, con 
il riflesso della luna. 

Al Bano Carrisi, Renzo Rubino e il 
tenore Gianluca Terranova saranno i 
protagonisti di un concerto davvero 
unico: con loro si esibiranno i 70 ele-
menti dell’orchestra ICO della Magna 
Grecia.  

Non mancherà un allestimento im-
ponente con un sistema di luci che por-
terà la firma di uno dei più accreditati 
Light designer italiani. Il Comune di Ta-
ranto dedicherà la manifestazione a due-
cento ospiti selezionati tra i medici, gli 
infermieri e i protagonisti della lotta al 
Covid in Puglia: solo a loro sarà dedicata la Rotonda 
del Lungomare. Inutile accalcarsi o pensare di raggiun-
gere la sede del concerto: giusto rispettare le regole 
del buonsenso e del distanziamento sociale. 

 
Dove eravamo rimasti? È la domanda che tutti si 

sono posti nelle stanze dell’Amministrazione comunale 
che non ha mai smesso di accompagnare la comunità 

con l’ascolto privilegiato di musica in ogni suo genere 
attraverso i canali social e la filodiffusione collegata al 
Teatro cittadino Fusco. 

«Durante tutto il periodo del lockdown – commenta 
l’assessore comunale alla Cultura Fabiano Marti - ab-
biamo lanciato continui segnali per far capire a tutti 
che non avevamo alcuna intenzione di mollare. Ma ora 
è arrivato il momento di ripartire, anche se con tutte le 
limitazioni necessarie. E abbiamo deciso di farlo alla 

FOCUS
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SPECIALE  CORONAVIRUS

Al Bano, Rubino e Terranova protagonisti di una serata unica dedicata  
a chi ha prestato servizio durante il lockdown

I tre artisti si esibiranno con l’Orchestra Ico della Magna Grecia.  
L’evento è fortemente voluto dal Comune di Taranto 

UN GRANDE CONCERTO  
PER RIPARTIRE

Al Bano



grande, con la nostra Orchestra della Magna Grecia e 
con tre testimonial d’eccezione come Al Bano, Renzo 

Rubino e Gianluca Terranova. Ma i veri 
ospiti d’onore della serata saranno i 200 
rappresentanti di tutte le categorie che, 
durante il periodo terribile che abbiamo 
trascorso, hanno prestato il loro servizio 
volontario o professionale per il bene 
della comunità. Vogliamo ripartire da 
loro, vogliamo ripartire dalla musica, vo-
gliamo ripartire da dove eravamo rima-
sti». 

 
Quindi si riprende da dove ci si era 

lasciati, dalla musica, dal cantautorato 
italiano e dall’orchestra della Magna 
Grecia, ripartendo da uno dei siti più 
belli d’Italia con una scenografia unica. 
Alle spalle del palco il maestoso Palazzo 
del Governo e come orizzonte il mare, 
in una sorta di messaggio onirico e di 
speranza verso il futuro. 

Il concerto di Taranto sarà la prima esibizione live 
per i tre artisti e sarà una performance unica nel suo 

Lo Jonio  •  9

Renzo Rubino



genere in cui la potenza vocale di Al Bano e la 
cifra musicale di Renzo Rubino incontreranno 
il tema stilistico del tenore Terranova sulla mu-
sica scandita dagli uomini e dalle donne dell’or-
chestra della Magna Grecia diretta dal Maestro 
Piero Romano. «Dobbiamo riprendere con tutta 
la forza emotiva che era stata bruscamente in-
terrotta e lo vogliamo fare rispettando tutte le 
prescrizioni COVID-19 – commenta Romano, di-
rettore dell’Orchestra della Magna Grecia – ma 
non rinunciando a nessuno dei professori della 
nostra Orchestra. In questi mesi abbiamo svi-
luppato una creatività social che sarà sicura-
mente affiancata in futuro alle attività di produ-
zione dal vivo, ma da oggi siamo più consapevoli 
di quanto sia bello ed importante condividere 
la nostra arte nei teatri e nelle piazze».

FOCUS
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SPECIALE  CORONAVIRUS

Piero Romano, direttore dell’Orchestra  
della Magna Grecia (foto in basso). 

Pagina seguente:  
il tenore Gianluca Terranova
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I
l piano “Cantiere Taranto” sulla riconversione 
economica, sociale e culturale di Taranto e 
provincia ha, tra i suoi obiettivi strategici fon-
damentali dichiarati, il consolidamento del-
l’offerta universitaria per giungere all’istitu-

zione della Università autonoma di Taranto. Tutti 
ricordiamo la cocente delusione in seno all’avvio 
del canale formativo di medicina, presso la Cit-
tadella della Carità, a settembre 2019. Fu un vero 
e proprio pasticcio tecnico-amministrativo, legato 
al mancato riconoscimento di un corso di Laurea. 
Una falsa partenza, lezioni prima bloccate e poi 
riprese ma con soli 4 studenti. Bene, sono partito da lì 
dopo la nomina a Sottosegretario, per cercare di far 
partire un vero Corso di Laurea in Medicina, autonomo, 
riconosciuto dal Ministero dell’Università e avente una 
sua struttura immobiliare, dotata anche di laboratori. 
L’obiettivo è stato quello del consolidamento dell’offerta 
universitaria, raggiunto con l’accreditamento, a maggio 
2020, da parte dell’Anvur del Corso di Laurea in Medi-
cina e Chirurgia, che dal prossimo anno accademico 

2020/2021 ospiterà gli studenti che supereranno la se-
lezione pubblica di accesso. La sede di Taranto, nel 
quadro nazionale, avrà così propri posti di accesso au-
tonomi e aggiuntivi a quelli dell’Università di Bari, che 
saranno destinati dal Ministero direttamente a Taranto, 
quale sede del corso di Laurea. Altro obiettivo rag-
giunto è l’acquisto della ex sede della filiale di Banca 
d’Italia. Quando si ipotizzò questa struttura in tanti 
erano scettici, così come in tanti avevano ipotizzato 

«La Facoltà di Medicina troverà posto nella sede della Banca d’Italia.  
Ma ci credevano in pochi»

FOCUS

«VERSO IL POLO UNIVERSITARIO  
AUTONOMO DI TARANTO»
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SPECIALE  CORONAVIRUS

L’intervento del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, sen. Mario Turco

Il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, sen. Mario Turco,  
esprime la propria soddisfazione per l’ormai definita partenza della Facoltà di Medicina 

a Taranto e ricapitola le tappe di un successo importante per l’intera Comunità

di MARIO TURCO 
Senatore, Sottosegretario  
alla Presidenza del Consiglio 

Mario Turco
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tale soluzione, senza però indicare chi doveva finanziare 
l’operazione e chi doveva garantire la copertura finan-
ziaria dell’acquisto e della relativa ristrutturazione. Fu 
solo in sede di insediamento della nuova governance 
del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS), avvenuta 
il 5 marzo di quest’anno, che fu annunciata tale possi-
bilità dal Presidente del Consiglio e, a seguito di 6 in-
contri in Prefettura e di 40 incontri tecnici, lo scorso 
22 maggio, è stata deliberata dal CIS l’operazione di 
acquisto Banca d’Italia. Il finanziamento complessivo 
dei nuovi interventi è stato di oltre 13,5 milioni di euro, 
di cui 4,5 milioni per l’acquisto dell’immobile, circa 3,5 
milioni per la ristrutturazione e circa 5 milioni per la-
boratori scientifici. La relativa copertura finanziaria, 
dopo un approfondito esame documentale all’interno 
del CIS, è stata garantita per circa 7 milioni da una ri-
programmazione di fondi Fsc 2014-2020 (ex fondi Pic 
Urban 2000-2006), inutilizzati e assegnati nel tempo 
alla Regione Puglia, e per la restante parte da nuovi 
fondi governativi, di cui alla delibera Cipe n. 10/2018. 
Questo obiettivo è stato un grande risultato per il ter-
ritorio, realizzato incredibilmente in meno di tre mesi, 
grazie al sostegno della Presidenza del Consiglio, con 
le sue strutture di missioni, del Responsabile del Con-
tratto, del Ministero dei beni culturali e del Sud, delle 
forze di governo, della Regione, dell’Amministrazione 
comunale e dell’Università di Bari, con il Rettore e il 
Preside della facoltà di medicina. È stato, quindi, il ri-
sultato dell’attività di gruppo e del Movimento 5 Stelle. 

Adesso occorre accelerare la realizzazione delle opere 
di adeguamento del piano rialzato, che saranno finan-
ziati con il contributo di 400 mila euro stanziati dalla 
Regione Puglia, in modo da garantire per settembre 
l’inizio delle lezioni. Allo stesso tempo, sempre in sede 
di CIS del 22 maggio scorso abbiamo finanziato l’isti-
tuzione del Centro di Ricerca su Ambiente, Salute e 
prevenzione delle Malattie sul lavoro, che potrà godere 
del supporto anche finanziario del CNR e dell’INAIL. 
Il Centro di Ricerca è stato finanziato per l’importo di 
oltre 3 milioni, con l’obiettivo di garantire la sostenibi-
lità economica anche al futuro corso di specializzazione 
in medicina 

Ora però inizia una nuova fase: tracciare il percorso 
per l’istituzione dell’Università di Taranto. 

È questo il nuovo obiettivo da condividere che potrà 
essere realizzato con la coesione di tutti e la visione 
comune d’indirizzo. A tal riguardo, lo scorso 9 giugno 
ho partecipato al Consiglio del Dipartimento jonico 
dell’Università degli studi di Bari. Nell’occasione non 
solo ho ricostruito quanto appena esposto ma ho anche 
chiesto e ottenuto un consiglio monotematico del Di-
partimento jonico al fine di convergere in forma uffi-
ciale sulla necessità di istituire, nel corso del prossimo 
triennio, il Polo Universitario di Taranto, autonomo da 
Bari. Questo traguardo è una opportunità concreta da 
realizzare nel più ampio piano di riconversione sociale 
ed economica che il Governo sta realizzando su Ta-
ranto. 
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«Un imprenditore italiano 
su 10 è esposto all'usura 
o a tentativi di appro-

priazione “anomala” dell'azienda a 
causa del Covid-19. Ce lo dice uno 
studio statistico, pubblicato da Con-
fcommercio, che riguarda le infiltra-
zioni della criminalità organizzata 
nelle imprese del commercio e della 
ristorazione durante e dopo il lock-
down». 

A lanciare l’SOS è l’onorevole 
Nunzio Angiola (Gruppo Misto). «Fat-
tori scatenanti: carenza di liquidità e 
calo dei consumi che hanno danneg-
giato e stanno danneggiando almeno 
il 60% delle aziende del commercio e 
della ristorazione. Le aziende che già erano in difficoltà e, 
in generale, le più fragili, diventano facili prede di usura e 
criminalità. Occorre fare di più». 

I principali risultati dell’indagine di Confcommercio - 
Gli aspetti problematici dell’attuale frangente sono ben 

presenti agli imprenditori. Le que-
stioni strettamente economiche sono 
le più importanti per l’equilibrio 
aziendale e quindi per la vitalità 
dell’attività produttiva: liquidità e 
calo di domanda. 

Il 30% delle risposte punta, in-
vece, al tema dei costi: la solita buro-
crazia e le pure necessarie procedure 
di sanificazione, distanziamento, igie-
nizzazione e altri protocolli di sicu-
rezza che comunque costituiscono un 
incremento dei costi fissi dell’im-
prenditore. 

Completa il quadro degli ostacoli 
auto-percepiti il tema della crimina-
lità. Che aggreghi l’11% delle risposte 

è, da una parte, garanzia di affidabilità dei risultati nel 
senso che le domande sono state ben comprese e che la 
paura è controllata sul piano macro-settoriale; dall’altra, è 
piuttosto grave vedere comparire la criminalità tra gli osta-
coli all’attività d’impresa. 

L’ONOREVOLE NUNZIO ANGIOLA (GRUPPO MISTO) RILANCIA L’SOS DI CONFCOMMERCIO

«LA CRIMINALITÀ APPROFITTA DEL CORONAVIRUS»

Nunzio Angiola

L’INDIGNATO SPECIALE



«N
on c’è alcuna crisi strutturale nel pro-
gramma del Boeing 787, ma un rallenta-
mento del tutto temporaneo, provvisorio, 
che deriva dalla necessità di adattare i piani 
produttivi aziendali ad una realtà che si è 

modificata dopo la vicenda del Covid». Così fonti vicine 
a Leonardo spiegano ad AGI quanto delineato dal-
l’azienda ai sindacati metalmeccanici per la divisione 
Aerostrutture. È stata la Fiom Cgil a rilanciare l’sos per 
lo stabilimento di Grottaglie (Taranto) dove si costrui-
scono due sezioni, la centrale e la posteriore centrale, 
della fusoliera in fibra di carbonio del Boeing 787. 

«La ricognizione é stata fatta non solo per Grottaglie 
–dicono le fonti – ma per tutti i siti del Mezzogiorno, cioè, 
oltre a Grottaglie, anche Nola e Pomigliano. Si é comin-
ciato col fare il punto di situazione con le aerostrutture e 
poi si passerà alle altre divisioni. Finito questo giro di 
orizzonte, terminata la ricognizione, si deciderà come 
procedere sul piano operativo”. Per Grottaglie, in parti-
colare, si parla - secondo ipotesi che però devono ancora 
essere confermate - di una riduzione di 30 giorni su base 
annua. «In ogni caso si tratta di uno scarico provvisorio 
e relativo ad ore di lavoro – specificano le fonti ad AGI –. 
Il programma del 787,che mantiene tutta la sua valida 
industriale e di prospettiva, viene solo adattato a questa 
fase congiunturale. Ma temporaneamente. Non c’é nulla 
di definitivo, né tantomeno é l’avvio di un ridimensiona-
mento. Anzi, non appena le compagnie riprenderanno a 
volare, non appena la situazione del traffico aereo mi-
gliorerà, il programma del 787, per le sue caratteristiche, 
sarà quello su cui le compagnie stesse torneranno ad in-
vestire perché avranno necessità di fare cassa e recupe-
rare così i soldi persi in questi mesi di blocco forzato». 

“Sono altre le tipologie di aerei, i grandi velivoli, per 
le quali, probabilmente, ci saranno contraccolpi, ma non 

il 787 che per la sua specificità di essere un aereo point 
to point permette di trasportare un elevato numero di 
passeggeri con una maggiore efficienza di costi e con 
un minor impiego di carburante. Questi, d’altra parte, 
sono stati sin dal primo momento gli elementi vincenti 
del progetto 787. E la riduzione e l’efficienza dei costi 
nella fase post Covid diverrà, per i vettori, un elemento 
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Fonti aziendali: «Nessuna crisi strutturale, solo un rallentamento». In campo Fiom  
e Perrini (FdI)



sempre più imprescindibili” spiegano le fonti vicine a 
Leonardo.  

Sulla vicenda è intervenuto anche il consigliere re-
gionale di Fratelli d'Italia Renato Perrini. 

«Lo stabilimento Leonardo di Grottaglie non deve 
diventare la nuova ex Ilva per una provincia che ha 
già pagato un prezzo salatissimo per scelte e indirizzi 
aziendali penalizzanti e mortificanti per il territorio. 

Per questo chiederò un'audizione urgente, 
nella Commissione Industria e Sviluppo, 
del management del gruppo e dei diri-
genti della Divisione Aerostrutture dello 
stabilimento, oltre che dell'assessore alle 
attività produttive Cosimo Borracino e del 
presidente Michele Emiliano. Per avere 
lumi sul presente e sul futuro di un sito 
da 1300 addetti ma che lavora di fatto per 
un unico committente, Boeing, passato da 
una produzione di 14 coppie di fusoliere 
al mese a 12, e con un’ulteriore discesa a 
10 coppie a partire dal settembre prossimo. 
E sul quale incombe il rischio sempre più 
concreto di smantellamento, per privile-

giare altri stabilimenti dopo gli enormi investimenti e 
le agevolazioni accordate negli anni a ogni livello isti-
tuzionale. 

È necessario un coinvolgimento e un interesse im-
mediato da parte della Regione Puglia, fare chiarezza 
senza aspettare che arrivino poi annunci non più retti-
ficabili dalle ripercussioni drammatiche per i lavoratori, 
per l'indotto e l'intera economia». 
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Il 16 giugno 2020 i contribuenti potranno già uti-
lizzare in compensazione nel modello F24 -uti-
lizzando il codice tributo 6920 - il credito d’im-
posta per i canoni di locazione degli immobili a 

uso non abitativo e affitto d'azienda previsto dal decreto 
Rilancio. I contribuenti potranno anche decidere di ce-
dere il credito “in conto canone”, scalandolo cioè dal-
l’ammontare dovuto, senza dover versare la somma per 
intero, ferma restando naturalmente l’accettazione da 
parte del locatore. È quanto chiarito dall’Agenzia delle 
Entrate con la circolare n. 14/E del 2020. 

Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti 
dalle misure di prevenzione e contenimento connesse 
all’emergenza epidemiologica da Covid-19, il legislatore 
ha riconosciuto ai soggetti esercenti attività d’impresa, 
arte o professione: 

— con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni 
di euro nel periodo d’imposta precedente a quello di 
entrata in vigore del decreto (2019); 

— che hanno subito nei mesi di marzo, aprile e mag-
gio 2020 (per coloro che svolgono un’attività alber-
ghiera o agrituristica stagionale, i mesi da prendere a 
riferimento ai fini del credito d’imposta sono quelli re-

lativi al pagamento dei canoni di aprile, maggio e giu-
gno) una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi 
di almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo 
d’imposta precedente, un credito d’imposta nella mi-
sura del 60% dell’ammontare mensile del canone di lo-
cazione di immobili a uso non abitativo destinati allo 
svolgimento dell’attività industriale, commerciale, ar-
tigianale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio 
abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo.  

Il credito d’imposta spetta: 
— alle strutture alberghiere e agrituristiche, prescin-

dendo dal volume di ricavi e compensi registrato nel 
periodo d'imposta precedente.  

— agli enti non commerciali, compresi gli enti del 
terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti. 

L’Agenzia non ha invece preso posizione su coloro 
che hanno iniziato l’attività da giugno dell’anno scorso, 
i quali in assenza del rispetto della condizione del calo 
di fatturato, non potrebbero beneficiare del credito.  

FOCUS
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di GIUSEPPE LO SAVIO 

Dal 16 giugno i contribuenti potranno utilizzare in compensazione il modello F24. 
Ecco le modalità



AMMONTARE DEL CREDITO D’IMPOSTA 
Il credito d’imposta è stabilito in misura percentuale, 

pari al: 
— 60% per i canoni di locazione, di leasing o di con-

cessione di immobili ad uso non abitativo; 
— 30% in relazione ai canoni dei contratti di servizi 

a prestazioni complesse o di affitto d’azienda.  
I canoni devono essere relativi a un contratto di lo-

cazione così come identificato dall’art. 1571 e seguenti 
c.c., la cui disciplina è regolata dalla legge n. 392/1978. 

In relazione agli immobili destinati all’esercizio abi-
tuale e professionale dell’attività di lavoro autonomo, 
si precisa che rientrano nell’ambito di applicazione del 
credito d’imposta anche gli immobili adibiti promi-
scuamente all'esercizio dell’arte o professione e all’uso 
personale o familiare del contribuente che sono am-
mortizzabili. 

Condizione necessaria per poter fruire del credito è 
il pagamento del canone di locazione; quindi in caso 
di mancato pagamento la possibilità di utilizzare il cre-
dito d’imposta resta sospesa fino al momento del ver-
samento.  

Nel caso in cui l’ammontare del canone sia stato ri-
determinato per tener conto dell’attuale contingenza 
economica rispetto a quello originariamente pattuito, 
il credito d’imposta deve essere commisurato sul ca-
none rideterminato. 

 
MODALITÀ DI UTILIZZO DEL CREDITO 

Il credito d’imposta può essere utilizzato in com-
pensazione o nella dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d’imposta di sostenimento della spesa; o, in 
alternativa, può essere ceduto al locatore o al conce-
dente oppure  ad altri soggetti, compresi istituti di cre-
dito e altri intermediari finanziari, con facoltà di suc-
cessiva cessione del credito per questi ultimi. 

La compensazione deve avvenire successivamente 
al pagamento dei canoni agevolabili mediante modello 

F24 da presentare esclusivamente attraverso i 
servizi telematici messi a disposizione del-
l’Agenzia delle entrate e indicando il codice tri-
buto “6920”. 

Al fine di consentire un più rapido utilizzo 
delle misure introdotte, l’articolo 122 del decreto 
“Rilancio” prevede che fino al 31 dicembre 2021 
il credito d’imposta può essere oggetto di ces-
sione, anche parziale. 

Divieto di cumulabilità con il credito d’im-
posta “botteghe e negozi” 

Per evitare un “affollamento” di soggetti e di 
spese, il comma 8 dell’articolo 28 prevede il di-
vieto di cumulo con il credito d’imposta previsto 

dall’articolo 65 del decreto “Cura Italia” per i canoni di 
locazione pagati relativi al mese di marzo. 
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Èpiù viva che mai la memoria di Alessandro Leogrande, lo scrittore e giornalista 
tarantino prematuramente scomparso nel 2017 all’età di 40 anni. 
Nel numero 140 de “Lo Jonio” dello scorso 22 maggio lo abbiamo ricordato 

nei giorni di quello che sarebbe stato il suo compleanno. 
In proposito precisiamo che la foto pubblicata a pag. 32 del numero 140 e da 

noi riproposta qui a fianco è stata realizzata dal fotografo Gabriele Fanelli nel 
2015. 

A
eroporti di Puglia comunica che dal prossimo 
16 giugno Luxair – compagnia di bandiera del 
Granducato – ripristinerà il volo Bari-Lussem-
burgo. Il collegamento verrà operato con una 
doppia frequenza settimanale, ogni martedì e 

venerdì.  
«Con la ripresa dell’operatività di Luxair si completa 

la rete dei collegamenti internazionali che interessa 
tutte le principali destinazioni europee - ha dichiarato 
Tiziano Onesti, presidente di Aeroporti di Puglia.  Il 
Lussemburgo, è una destinazione importante e strate-
gica per la regione Puglia non solo sotto il profilo del-
l’offerta turistica - soprattutto verso quei mercati che 
hanno una maggiore capacità di spesa - ma anche in 
funzione delle esigenze di una clientela business che 
ha necessità di collegamenti diretti con il Paese sede 
di importanti realtà della finanza internazionale e di 
istituzioni comunitarie. Siamo lieti della ripresa del 
collegamento che risponde alle numerose richieste 
della nutrita comunità di pugliesi residenti nel Gran-
ducato che, anche in vista della stagione estiva, ha au-
spicato il riavvio del volo che per essa rappresenta una 
preziosa occasione per mantenere vivi e solidi i legami 
con la propria terra di origine». 

Luxair ha espresso soddisfazione per la ripresa del 

volo, per il quale si registrano già molte prenotazioni. 
Tanti pugliesi potranno rivedere la propria famiglia e 
gli amici, ma sarà anche un’opportunità per quanti 
hanno in animo di trascorrere delle vacanze in Puglia.  

LuxairTours, il tour operator di LuxairGroup, infatti 
offre pacchetti vacanza in Puglia con una vasta scelta 
di oltre 25 hotel, fiduciosa che Bari e la Puglia possano 
rappresentare una meta di grande interesse. Luxair a 
bordo dei propri aeromobili ha adottato tutte le misure 
necessarie per  garantire un viaggio sicuro. Tutti i det-
tagli sono disponibili sul sito web www.luxair.lu. 

BARI-LUSSEMBURGO 
CON LUXAIR
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Dal 16 giugno parte il collegamento. il presidente di ADP, Tiziano Onesti: «Business e turismo»

Tiziano Onesti (foto Donato Fasano)

LEOGRANDE E LA FOTO DI GABRIELE FANELLI 



C
e ne siamo occupati nello scorso numero con l’in-
tervista al presidente dell’Ance Taranto, Paolo 
Campagna. Ci torniamo per il grande interesse 
che sta suscitando la questione presso il comparto 
edilizio e l’intera filiera dell’abitare: ecobonus e si-

smabonus. Tra le aziende pronte a fare della opportunità 
una scommessa vittoriosa, a beneficio dell’intero territo-
rio da valorizzare, c’è la “Ni&Co Group Srls”, società di 
edilizia ed impiantistica con servizi integrati di ingegne-
ria. Una realtà che mira a costruire un futuro ecososteni-
bile. 

Così il cofondatore Giovanni Collocola motiva le ri-
cadute di una misura appetibile, da estendere auspica-
bilmente alle seconde case e alle strutture ricettive: “L’in-
teresse è massivo da parte di tutta la clientela. Sul nostro 
territorio, in particolare: a Taranto perché non era mai 
stato fatto un ammodernamento delle strutture che siano 
volte all’efficientamento energetico. Permettendo la ces-
sione del credito d’imposta, quindi lavori a costo zero 
per il cliente finale, il decreto pubblicato in Gazzetta uffi-
ciale fa sì che non sia più il cliente a proporsi all’azienda”. 
In generale, spiega il dottor Collocola, “la manovra con-

FOCUS
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Intervento di Giovanni Collocola e dell’ingegner Domenico Nicolotti  
di “Ni&Co Group Srls”

di PAOLO ARRIVO 
 

Il dottor Giovanni Collocola, co-founder della Ni&Co Group

«Così il settore dell’edilizia può rinascere. Noi siamo pronti a rispondere alle 
esigenze del mercato, e a quelle dei clienti per l’efficientamento energetico, 
favorendo anche la crescita occupazionale»



sentirà a uno dei comparti più importanti dell’attività 
produttiva, dalla maggior incidenza sul Pil italiano, cioè 
all’edilizia, di tornare a far crescere i propri numeri. Per-
metterà inoltre alle aziende di muoversi per assumere 
manovalanza locale, ovvero di concorrere alla crescita 
dei posti di lavoro. È questo, peraltro, il nostro obiettivo: 
soddisfare il cliente e nel contempo essere 
sinergici sul mercato per far crescere la no-
stra attività produttiva. Noi siamo pronti, sia 
come studio di ingegneria dedito alla pro-
gettazione, che come azienda andremo a 
compiere l’opera per rispondere alle esi-
genze del mercato, e soprattutto a quelle dei 
clienti. Al riguardo, stiamo ricevendo mol-
tissime richieste di informazioni, alle quali 
rispondiamo già con sopralluoghi. Sul piano 
operativo abbiamo provveduto ad una divi-
sione tecnica all’interno dell’azienda sotto 
la supervisione dell’ingegner Domenico Ni-
colotti, il mio socio, che oltre ad occuparsi 
dello studio del cartaceo (planimetrie, mi-
sure catastali) si recherà sul posto, dove ri-
chiesto”.  

Lo stesso Domenico Nicolotti spiega il 

lavoro da svolgere con l’ausilio di tecnici ed imprese cer-
tificate, individuate in questo periodo dopo una adeguata 
scrematura: “In riferimento a lavori da effettuarsi su con-
domini e sulle singole unità immobiliari adibite ad abi-
tazione principale, secondo a quanto previsto dal decreto 
34/2020, noi procederemo da una attuale diagnosi ener-
getica, fatta caso per caso, alla cosiddetta Ape2 (attesta-
zione di prestazione energetica), che avrà l’obbligo di es-
sere asseverata presso gli organi competenti, sempre in 
attesa delle linee guida da parte del Mise e dell’Agenzia 
dell’entrate, al fine di definire quegli interventi necessari 
al contribuente perché possa essere agevolato del 110 
per cento”. “Ricordiamo – continua l’ingegnere, originario 
di Castellaneta e residente a Torricella - che gli interventi 
guida sono l’isolamento termico delle strutture opache 
orizzontali e verticali con un raggiungimento massimo 
del 25 per cento; la valutazione dell’impiantistica, inoltre. 
Parliamo sempre di adeguamento degli impianti al quale 
mira la nostra opera di efficientamento energetico. Non 
di nuova costruzione. Ebbene, tutti gli interventi che an-
dranno a migliorare la prestazione energetica dell’invo-
lucro (villetta o condominio) devono rispondere a tre 
guide madri, potremmo chiamarle: pompe di calore, cal-
daia a condensazione e isolamento termico”. 

La Ni&Co Group, che ha la sede legale e operativa a 
Taranto, in via Cavallotti 116 (telefono 099-2230194, 
info@niecogroup.it)  si muove dunque in questa dire-
zione. Tra i vantaggi offerti al cliente ci sono lo sconto in 
fattura, fino al 100 % del preventivo, con cessione della 
detrazione assegnata all’azienda, “la possibilità di mi-
gliorare l’efficientamento energetico del proprio edificio, 
e di renderlo quanto mai passivo”. Ecco gli effetti del de-
creto Rilancio. Le ragioni per le quali nei nuovi superbo-
nus il settore dell’edilizia ripone grandi speranze. 
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L'ingegner Domenico Nicolotti, co-founder, direttore tecnico 
della Ni&Co Group Srls



L
a pandemia ci ha reso migliori o peggiori di quel 
che eravamo? In che modo e per quanto tempo la 
stessa inciderà sulla vita di tutti i giorni? Sono 
domande che tutti noi ci facciamo.  

Anche Gianni Liviano: il consigliere regionale affida 
a “Change” le sue riflessioni sul post Covid. Si tratta 
di un saggio edito da Radici Future. Di grande attualità. 
«Sono considerazioni elaborate in piena fase emergen-
ziale – anticipa GL al nostro giornale – l’obiettivo è pro-
vare a raccontare quella che secondo me è stata l’uma-
nità ante Covid, per capire se la pandemia possa 
rivelarsi strumento di sostegno alla stessa umanità, 
perché possa crescere, migliorarsi. Insomma, cerchiamo 
di vedere come usciamo da questa brutta condizione».  

Sebbene la fase acuta sia alle nostre spalle, è ancora 
presto per una disamina: «Premesso che dobbiamo es-
sere portatori di speranza, come ci chiede il papa, e 
non pessimisti, per raccontare le bellezze del futuro, a 
me pare che non sia cambiato molto, in verità».  

L’esponente del Gruppo misto, intenzionato a non 
ricandidarsi alle prossime elezioni regionali, sottolinea 
che «in una fase di soggettivismo esasperato, in cui 
ciascuno di noi pensa, anzi è convinto di essere porta-
tore dell’ultima parola, l’esperienza del virus, così diffi-
cile, provante, ci porta a comprendere che siamo in er-
rore. Abbiamo tutti pregato per qualcosa che 
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Riflessioni post Covid nell’ultimo libro di Gianni Liviano: edito da Radici Future,  
si avvale di contributi importanti. I diritti d’autore verranno destinati a un progetto 
benefico in Guatemala 

di PAOLO ARRIVO 
 

“CHANGE”,  
l’ultima parola 
NON SPETTA A NOI



evidentemente non era nelle nostre mani. Perché non 
è il singolo ad essere risolutivo con il proprio contributo 
personale. L’ultima parola spetta a Dio, per chi ci crede, 
o alla scienza».  

Gianni Liviano parla da credente. Quale è sempre 
stato, prima dell’irruzione del Covid 19. «L’esperienza 

del virus ci porta a capire questo re-
stituendoci a un ruolo di marginalità, 
ovvero di figliolanza e non di pater-
nità. E in quanto figli siamo costretti 
a riconoscere l’altro come fratello».  

Il libro comparirà in libreria tra il 
fine settimana e lunedì prossimo 
quindici giugno. Il ricavato sarà de-
voluto in beneficenza per un progetto 
della parrocchia del Guatemala, rag-
giunta da don Mimino Damasi.  

Oltre alle riflessioni del politico, 
in Change sono condensati contri-
buti a firma di personalità importanti: 
«Da monsignor Savino, vescovo di 
Cassano all’Jonio a Cesare Damiano, 
già ministro del Lavoro; da Luciano 

Violante al sociologo ed economista Mauro Magatti, 
al giornalista de Il Fatto Quotidiano, Alessandro Fer-
rucci, per citarne alcuni tra gli undici che vi hanno 
preso parte. Grazie a questo mio breve saggio anche i 
lettori possono fare la loro parte per costruire un ora-
torio in Guatemala». 
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Gianni Liviano



Attualità Ambiente

Quattro tarantini sul tetto d’Italia. Alla 
fine sono stati proprio gli EcoDrea-
mers, un gruppo di giovani studenti 
del corso “Tecnico della realizza-

zione di elaborati grafici attraverso l’uso di stru-
menti informatici e programmi CAD” del 
Ciofs/FP di Taranto, ad aggiudicarsi le “Olim-
piadi dell’Ambiente” grazie al progetto 
P.O.W.E.R. 

Si tratta di un’idea innovativa per ridare vita 
all’area tra Via Duca degli Abruzzi e Via Principe 
Amedeo, da tempo in stato d’abbandono, che ha 
trionfato su oltre 100 idee concorrenti dei can-
didati di tutta Italia che hanno risposto all’invito 
del CIOFS. 

Il progetto immagina l’utilizzo di materiali 
sostenibili per la messa in sicurezza, un pavi-
mento ed una zona fitness capaci di recuperare 
ed immagazzinare energia, pannelli solari atti a 
sfruttare l’energia per l’illuminazione notturna 
e l’erogazione di elettricità utilizzabile per rica-
ricare i telefoni cellulari e non solo. 

I quattro EcoDreamers, Francesca Di Giro-
lamo, Angelo Moscato, Giuseppe Putignano e 
Francesco Sisti, sono stati guidati nella sfida dal 
docente Marcello De Pace. Assime hanno dimo-
strato talento e capacità di lavorare in squadra 
conquistando l’ambito titolo nazionale. 

Per tutti parla Angelo Moscato: «Per noi – 
spiega – è stato davvero molto importante vin-
cere. Abbiamo ottenuto l’applauso di tutti i mem-
bri della giuria nazionale e dei maggiori 
esponenti del Ciofs. Il successo, inoltre, ci ha con-
sentito una volta di più di comprendere quanto 
sia importante poter investire in nuove idee e 

Quattro tarantini si sono aggiudicati il concorso nazionale bandito  
dal Ciofs

Ha vinto un’idea innovativa per ridare vita all’area 
tra Via Duca degli Abruzzi e Via Principe Amedeo

Il trionfo degli Ecodreamers

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

I quattro Ecodreamers
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giovani menti pensanti. Ringraziamo in modo particolare il 
Ciofs Puglia e quello di Taranto che, con il suo corso di forma-
zione nella progettazione CAD, ci ha consentito di acquisire le 
competenze che poi abbiamo utilizzato per creare la renderiz-
zazione in 3D e la presentazione video del nostro progetto». 

Quella degli Ecodreamers è una esperienza che porterà 
nuovi frutti. «Come dice Greta Thunberg – prosegue Moscato 
– il cambiamento sta avvenendo ed è inevitabile. L’impor-
tante è ricordare che il cambiamento deve arrivare princi-
palmente dai giovani, che rappresentano il futuro: è 

necessario puntare sui giovani, proprio 
come fanno il Ciofs e tante altre realtà sul 
territorio nazionale e locale. Da piccole 
idee e piccoli territori ci si può espandere: 
sempre con l’idea di fornire il proprio con-
tributo per cambiare il mondo». 

Grazie alla vittoria conquistata i quat-
tro ragazzi hanno vinto un computer por-
tatile a testa. L’effettiva realizzabilità del 
progetto nell’area di via Anfiteatro sem-
bra, al momento, abbastanza lontana: il 
suolo, infatti, appartiene ad un privato e 
quindi ogni iniziativa da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale sarebbe, per ora, 
inefficace. 

Ma il talento degli Ecodreamers non è 
passato inosservato: il progetto è ora a di-
sposizione della città, non solo per il sito 
preso in esame ma anche per situazioni 

analoghe.  Ci sono già stati i primi contatti con l’assessore 
all’Urbanistica, Augusto Ressa, a cui l’idea è piaciuta moltis-
simo. Non è esclusa, per i quattro ragazzi, la possibilità di ef-
fettuare uno stage con il pubblico ente. 

Degli Ecodreamers, sicuramente, sentiremo ancora par-
lare. 

Il progetto è ora a disposizione della città, non solo per il 
sito preso in esame ma anche per situazioni analoghe. E la 
stessa Amministrazione comunale ha già mostrato atten-
zione per le idee presentate. 
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Attualità Commercio

Un anno di buoni risul-
tati quello chiuso al 31 
dicembre 2019, un 
anno che rafforza la 

presenza di Conad Adriatico lungo 
la dorsale adriatica nelle regioni 
storiche in cui opera: Marche, 
Abruzzo, Molise, Basilicata e Pu-
glia. Approvato dai soci riuniti in 
assemblea con le nuove modalità 
in diretta streaming, il bilancio re-
gistra un fatturato di 1,44 mi­
liardi di euro, con un aumento 
del 15,2% rispetto al 2018, un pa-
trimonio netto consolidato di 
186,8 milioni di euro (9,9 mi-
lioni in più rispetto all’anno pre-
cedente), una quota di mercato 
del 17,2%, 2,8 punti percentuali 
sopra quella del 2018 (fonte: 
GNLC II semestre 2019). Tutti dati 
in crescita in un mercato Italia fermo al -0,1%. 

Si rafforza la leadership in Abruzzo (33,9%) e in Molise 
(22,7%); da segnalare l’incremento di 7,6 punti percen­
tuali nelle Marche (16,7%) dovuto all’affitto di ramo 
d’azienda del gruppo Finiper, all’acquisizione dei punti di 
vendita Auchan e allo sviluppo impresso in questo storico 
territorio della cooperativa. 

Approvato anche il piano quadriennale di investimenti 
2019-2022 per 97,6 milioni di euro, di cui 40,3 nel 2020 fi-
nalizzati in larga misura a nuove aperture per oltre 52 mila 
mq di superficie di vendita e alla realizzazione di un nuovo 
distributore di carburanti Conad nelle Marche. Un investi-
mento capace di assicurare un trend di crescita costante al 
gruppo di Monsampolo del Tronto, che prevede di chiudere 
il 2020 con un fatturato di 1,7 miliardi di euro (+20,7% ri-
spetto al 2019). 

“Risultati che sono frutto di scelte strategiche all’insegna 
della crescita, in un mercato che se era complesso lo scorso 
anno ora, a seguito dell’emergenza sanitaria e del lungo pe­
riodo di lockdown, lo è ancora di più”, fa notare il direttore 

generale di Conad Adriatico An-
tonio Di Ferdinando. “Le opera­
zioni Finiper e Auchan sono 
importanti e hanno accresciuto in 
noi la consapevolezza di potere 
creare sviluppo in una fase econo­
micamente difficile del Paese. An­
cora una volta, il merito dei 
risultati va condiviso con i nostri 
soci, gestori attenti e professioni­
sti del commercio. Nelle vesti di 
proprietari dei loro punti di ven­
dita hanno motivazioni, capacità 
di adattamento e passione im­
prenditoriale che mettono a di­
sposizione del proprio business e 
del rapporto con i clienti, con la 
comunità. Siamo consapevoli del 
ruolo che il mercato ci attribuisce 
e delle nuove stimolanti sfide che 
ci attendono”.  

In Puglia il commercio vive di una solida relazione con il 
territorio, fatta soprattutto di negozi di vicinato (inferiori ai 
250 mq) e di nuovi formati distributivi in grado di rispon-
dere al cambiamento dei modelli di consumo e della do-
manda. Nonostante ciò cresce il numero di consumatori che 
scelgono le insegne Conad per la spesa.  Conad Adriatico 
opera con 161 punti di vendita (4 Spazio Conad, 13 Conad 
Superstore, 44 Conad, 66 Conad City, 4 Margherita, 28 Todis 
e 2 L’Alimentare) e 68 soci per un giro d’affari di 456,5 mi-
lioni di euro, in crescita del 3,3% rispetto al 2018. Per l’anno 
in corso il piano di sviluppo prevede aperture per 16.700 mq 
di superficie di vendita. 

In Basilicata la cooperativa è presente con 7 punti di ven-
dita (3 Conad, 3 Conad City e 1 Margherita) e 7 soci che 
hanno sviluppato un fatturato di 20,2 milioni di euro 
(+14,4% rispetto al 2018) e stimato in ulteriore crescita a 
fine 2020. 

Con 274 fornitori locali di entrambe le regioni Conad 
Adriatico ha sviluppato un fatturato di 89,3 milioni di euro, 
anch’esso in crescita rispetto al 2018 (+17,2%).

Approvato il bilancio dall’assemblea dei soci: ora si investe in nuovo  
sviluppo

Conad Adriatico  
     cresce a due cifre

Antonio Di Ferdinando
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Dovrei recuperare un vecchio atto notarile di famiglia, 
parlo degli anni ’60. Il notaio che lo stipulò è nel frat-
tempo deceduto. Come devo procedere per recuperarlo, 
se si potrà recuperare?  

Grazie, Michele Polimeno 
 
L'ordinamento notarile, nella sua peculiarità, disegna un ar-

ticolato sistema di conservazione degli atti notarili. 
Fintantoché il Notaio esercita le sue funzioni, le copie degli 

atti possono essere richieste a quest'ultimo, solo dopo che siano 
stati curati gli adempimenti richiesti dalla legge (tra cui la regi-
strazione e la trascrizione dell'atto presso la competente Con-
servatoria); gli originali degli atti notarili e delle scritture private 
autenticate sono, invece, conservati presso lo studio principale 
del Notaio, ma ne è consentito il rilascio solo di una cerchia ri-
stretta, quali, ad esempio, le procure speciali ed i ricorsi di volon-
taria giurisdizione di cui sia stato incaricato. 

Una volta cessato dall'esercizio (per morte o per altre cause) 
o nel caso di trasferimento in un Comune sito fuori dal Distretto 
di originaria appartenenza, l'art. 106 della legge notarile, pone in 
capo al Notaio l'obbligo di depositare gli atti, i repertori ed i regi-
stri presso l'Archivio Notarile Distrettuale, che ne curerà il depo-
sito e la conservazione. La funzione principale degli Archivi 
Notarili, direttamente controllati dal Ministero della Giustizia, è, 
infatti, quella di continuare ad assicurare, nel tempo, quella 
stessa funzione di custodia degli atti che, come si è detto, grava 

in capo al Notaio fin dal momento della loro formazione. E, per-
tanto, il cittadino che intenda ricercare un atto notarile, può ri-
volgersi all'Archivio Notarile Distrettuale, il cui Conservatore potrà 
rilasciare copie dello stesso oppure consentirne anche solo la let-
tura. Decorsi cento anni, tutti gli atti ed i documenti conservati 
vengono depositati presso gli Archivi di Stato. 

Una particolare regolamentazione inte-
ressa i testamenti, stante l'irripetibilità e l'im-
portanza di tali atti; per questi, infatti, il Notaio, 
deve chiedere l'iscrizione nel Registro Generale 
Testamenti, tenuto presso l'Ufficio Centrale 
degli Archivi Notarili, a Roma, trasmettendo al-
l'Archivio Notarile Distrettuale una scheda, da-
tata e sottoscritta, in cui sono contenute tutte 
le principali informazioni relative all'atto mor-
tis causa. 

Le norme che presidiano la conservazione 
degli atti notarili sono ispirate al principio car-
dine che guida l'intera attività notarile, in virtù 
del quale l'atto pubblico non appartiene al No-
taio che lo ha rogato, ma allo Stato, delle cui 
funzioni egli costituisce un delegato speciale. 

 
Notaio Emanuela Tamburrano 

Prosegue la rubrica “Ditelo al Notaio” realizzata da “Lo Jonio” in collaborazione con il Consiglio 
Notarile di Taranto presieduto dal Notaio Antonello Mobilio. Qui di seguito, il quesito della settimana 

posto da un nostro lettore e al quale risponde il Notaio Emanuela Tamburrano

La rubrica

Ditelo al Notaio

COME RECUPERARE  
I VECCHI ATTI NOTARILI

Emanuela Tamburrano 
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MONTEDORO

Giudice di pace per sei comuni: parla la dottoressa Marisa Di Santo

RIPARTE LA MACCHINA  
DELLA GIUSTIZIA 

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

La giustizia, in questo 2020, ha 
dovuto fare i conti con l’emer-
genza da Coronavirus. Tribunali 

fermi, niente udienze, personale im-
pegnato in modalità “Smart Working” 
avvocati a lungo impossibilitati a ri-
cevere i propri assistiti. Questo lo 
scenario che ha caratterizzato il 
mondo della giustizia durante il 
lungo “Lockdown”. Oggi, alla luce 
delle ultime disposizioni governative, 
qualcosa è cambiato, e la macchina 
del diritto ha cominciato a scaldare i 
motori.  

Anche a San Giorgio Jonico, l'Uffi-
cio del Giudice di Pace, è pronto ad 
accogliere cittadini ed operatori del 
diritto, nel rispetto dei protocolli pre-
visti per garantire prevenzione e si-
curezza in questo momento di 
“ripresa e ritorno” alla normalità. Ca-
rosino, Fragagnano, Monteparano, 
Roccaforzata e San Marzano di San 
Giuseppe: sono questi i comuni che 
fanno riferimento all’ufficio del giu-
dice di pace di San Giorgio Jonico in 

cui, ad offrire un servizio importan-
tissimo per il territorio, è la dotto-
ressa Marisa Di Santo. In previsione 
della riapertura dell’ufficio agli 
utenti, i locali sono stati dotati delle 
misure idonee a garantire la ripresa 
dei lavori in assoluta sicurezza: dalle 
soluzioni igienizzanti ai pannelli di-

visori in plexiglass, oltre ai cartelli 
che ricordano il rispetto delle di-
stanze di sicurezza interpersonale e 
l’uso di mascherine. È stata proprio 
la dottoressa Di Santo ad aprirci le 
porte del suo ufficio in piazza San 
Giorgio, meta ogni giorno, ai tempi 
“No Covid”, di avvocati e cittadini che 

Al centro la dottoressa Marisa Di Santo, Giudice di Pace

Lo staff del Giudice di Pace
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alla sua professionalità e competenza 
hanno affidato la soluzione delle con-
troversie più varie.  

«Riprendo il mio lavoro con entu-
siasmo – dice il giudice – seppure 
questo dovrà avvenire nel rispetto 
dei limiti previsti dalla normativa in 
vigore, che impone di trattare cause 
che non comportino un grande af-
flusso di gente. Le udienze ci saranno, 
ma organizzate in maniera diversa. 
Mi è mancato molto il rapporto con i 
miei collaboratori, e sono davvero di-
spiaciuta per non aver potuto assicu-
rare, durante l’emergenza sanitaria, 
quella giustizia immediata che carat-
terizza le mie mansioni». 

Con la sua competenza in ambito 
civile e penale, nei limiti stabiliti dalla 
norma che determina le funzioni spe-
cifiche del giudice di pace, il lavoro 
della dottoressa Di Santo e del suo 
valido staff di collaboratori, ha con-
cesso in questi anni ricorsi più veloci 
contro sanzioni di un certo importo, 
e la risoluzione di controversie in 
tempi più rapidi ed economici. Un 
supporto eccellente per i tribunali 
tradizionali che, proprio grazie al-
l’opera dei giudici di pace, vedono al-
leggerire in maniera significativa il 
proprio carico di responsabilità. 

La competenza e la grande dispo-
nibilità della dottoressa Di Santo, 

hanno consentito ai cittadini di con-
tattare l’ufficio anche per ricevere 
quei consigli che in ambito giuridico, 
si rivelano utili nella quotidianità di 
tante famiglie. Una vera missione, 
portata avanti con professionalità, 
passione, ed il supporto di un’ammi-
nistrazione comunale che in questi 
anni si è impegnata per fornire alle 
comunità di San Giorgio e dei paesi 
afferenti, un servizio importante, va-
lido ed efficiente. Una figura, quella 
della dottoressa Marisa Di Santo, 
sulla quale istituzioni e cittadini di 
San Giorgio e paesi limitrofi hanno il 
privilegio di poter contare. 

La sede del Giudice di Pace. In basso, interno della sede
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Attualità Trasporti

Si è svolta a Palazzo di Città l’Assemblea 
nel corso della quale è stato approvato 
il Bilancio d’Esercizio 2019 di “Kyma 
Mobilità Amat Spa”, la società parteci-

pata al 100% dal Comune di Taranto. 
Sono intervenuti il sindaco di Taranto, Ri-

naldo Melucci, il vice sindaco e assessore alle 
Società partecipate, Paolo Castronovi, mentre 
per “Kyma Mobilità Amat Spa” erano presenti 
la presidente Giorgia Gira, il vice presidente 
Francesco Scarinci, il direttore amministrativo 
Pietro Carallo e la segretaria CdA funzionaria 
Tiziana Tursi. 

Per “Kyma Mobilità Amat Spa” hanno al-
tresì partecipato all’assemblea, in videoconfe-
renza, il componente CdA Anita Conversano e 
l’intero collegio sindacale: il presidente Luca 
Vinciguerra e i componenti Francesco Causa-
rano e Monica Bruno. 

L’Assemblea si è aperta con la relazione del 
direttore amministrativo Pietro Carallo che ha 
evidenziato come il Bilancio d’esercizio 2019 
si sia chiuso con un utile di 1.172.000 euro, un importante 
risultato al quale hanno contribuito tutti i comparti azien-
dali: Trasporto Pubblico Locale, sosta a pagamento e idrovie. 

È stata evidenziata la conferma del trend positivo del-
l’utile della sosta tariffata che per la prima volta ha superato, 
seppur di poco, quello del trasporto pubblico locale sugli au-
tobus, consolidando così la sua crescita avviata da quando, 
oltre ai tradizionali parcometri, si è data la possibilità agli 
utenti di pagare anche tramite le app sugli smartphone. 

Il sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, approvando il Bi-
lancio d’esercizio si è detto soddisfatto della gestione di 
“Kyma Mobilità Amat Spa” auspicando che anche nell’anno 
in corso la società partecipata continui a perseguire il rinno-
vamento della flotta e dell’immagine aziendale e il rafforza-
mento delle relazioni sindacali. “Kyma Mobilità Amat Spa” 
dovrà porre un’ancora maggiore attenzione alla diversifica-
zione delle attività aziendali – tra l’altro il Primo cittadino ha 
citato le idrovie e l’area per i camperisti – ponendosi così con 
un atteggiamento ancora più propositivo nei confronti del 
mercato del trasporto pubblico locale. 

Nota dolente continua a essere l’evasione dell’utenza a 
bordo degli autobus, peraltro in linea con il trend nazionale. 
Al riguardo Paolo Castronovi ha auspicato che il recente ri-

torno delle squadre dei verificatori dei titoli di viaggio, me-
glio conosciuti come “controllori”, possa contribuire a limi-
tare l’odioso fenomeno. 

Su questo argomento il Presidente Giorgia Gira, rispon-
dendo a una osservazione del sindaco Rinaldo Melucci, ha 
convenuto con il primo cittadino che i tornelli a bordo degli 
autobus possano rappresentare un decisivo strumento per 
risolvere il problema, confermando che “Kyma Mobilità Amat 
Spa” intende proseguire il programma – già avviato – per la 
loro installazione a bordo dei propri mezzi, anche se in que-
sto periodo, in cui le porte anteriori degli autobus devono ri-
manere chiuse per le disposizioni anti Convid-19, non 
vengono utilizzati. 

In chiusura dell’Assemblea il Presidente Giorgia Gira ha 
voluto ringraziare, a nome dell’intero CdA, tutto il personale 
che con il suo straordinario impegno ha reso possibile que-
sto importante risultato gestionale, un senso di apparte-
nenza che tutti stanno dimostrando soprattutto in questo 
periodo nel quale le disposizioni Anti Covid-19 stanno met-
tendo a dura prova l’organizzazione aziendale. 

L’assemblea si è svolta a Palazzo di Città di Taranto

Approvato il Bilancio  
di “Kyma Mobilità – Amat”

Da sinistra: Pietro Carallo, Paolo Castronovi, il Sindaco  
Rinaldo Melucci, Giorgia Gira e Francesco Scarinci
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Attualità Gastronomia

“DaZero” ha riaperto la sua sede a Matera in via 
Madonna delle Virtù lo scorso 30 maggio. Il 
brand Cilentano è arrivato nella città dei Sassi 
poco più di un anno fa e ha conquistato molti 

consensi. Dopo il lungo lockdown ritorna proponendo delle no-
vità e un calendario ricco di eventi. Il primo é previsto il pros-
simo 18 giugno con il "tavolo del viaggio"  un format culinario 
che consente di vivere un'esperienza cilentana a tutto tondo. 
Un gruppo di amici o familiari potrà prenotare per cena il "Ta-
volo" assicurandosi così di avere uno spazio dedicato a loro, 
con uno speciale menù  - che cambierà periodicamente e con-
temporaneamente in tutte le sedi - con pizze create con pro-
dotti del territorio, vini e birre cilentani, nel rispetto della filiera 
corta e genuina che ha sempre caratterizzato il patto tra il 
brand e i tanti produttori locali che hanno sposato la filosofia 
Da Zero. 

Le Pizzerie Da Zero. Così nella Fase 2 del brand cilentano si 
rimodula il servizio per una sempre maggiore attenzione nei 
confronti del cliente e nel rispetto delle norme vigenti anche 
con uno spazio esterno dove accogliere gli ospiti.  Ha sviluppato 
un “protocollo sicurezza DaZero”: il distanziamento dei tavoli, 
i dispositivi per la sanificazione, i menù (con funzione “QR 
code”). Inoltre in ogni sede è stato individuato un supervisore 
di sicurezza che vigila con attenzione affinché tutte le norme 
di sicurezza vengano rispettate. Lo fa però senza rinunciare al 
concetto di convivialità e di comunità che è alla base non solo 
dell'idea di Da Zero ma dell'intero territorio cilentano famoso 
nel mondo per la Dieta Mediterranea, per l'alto tasso di cente-
nari viventi e per lo straordinario paniere di prodotti enoga-
stronomici, molti dei quali Presidi Slow Food. 

L'appuntamento per provare l'esperienza del viaggio é alle 
ore 20:30. Per info e prenotazioni chiamare alle 08351652369 

DaZero a Matera: la pizza che racconta i territori e offre convivialità  
in sicurezza 

“Il tavolo del viaggio”

Lo staff
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Per una recerche du temps perdu, e per contribuire alla 
conoscenza della città di Taranto e dei suoi mari in un 
periodo storico, gli anni Venti e Trenta del secolo 
scorso, vengono presentate alcune opere di un artista, 

Piero Casotti, un pittore che ha assunto una propria caratteri-
stica artistica e culturale, e che pur essendo di un’altra regione, 
ha dedicato alla nostra terra jonica molta attenzione ed inte-
resse di cultura.  

Su Piero Casotti, nato a Sogliano al Rubicone (Forlì) il 17 
aprile 1891 e morto a Roma il 6 aprile 1942, non ci sono molte 
notizie, pur avendo operato a Taranto tra il 1918 e il 1935. Le 
cronache segnalano qualche sua personale a Taranto e a Bari; 
così come ce lo ricordano i cataloghi delle mostre degli anni 
’30, ’35, ’36. Comunque, quelli tarantini, furono anni di attività 
piuttosto intensa, tanto che Casotti non tardò a imporre la sua 
presenza nella regione, guadagnandosi la stima e la simpatia 
di artisti già affermati. In questo articolo vengono riproposte 
alcune delle tante e bellissime incisioni, soprattutto puntesec-
che e xilografie, che egli ha lasciato.  

La puntasecca è una tecnica incisoria di stampa in cavo: ini-
zialmente il termine indicava lo strumento di acciaio, ma in se-
guito si è esteso anche alle matrici e soprattutto alle stampe 
stesse. La matrice viene incisa direttamente con una punta me-
tallica dura e acuminata. La punta, scalfendo il metallo, crea un 
solco sui bordi del quale rialza dei filamenti metallici, 
detti barbe, che trattengono ulteriormente l’inchiostro confe-
rendo un caratteristico segno vellutato alla stampa. Poiché la 
pressione del torchio di stampa distrugge rapidamente le 
barbe ed il relativo effetto, la puntasecca è adatta solo per tira-
ture limitate. La xilografia, o silografia, è una tecnica d’inci-
sione in rilievo in cui si asportano dalla parte superiore di una 
tavoletta di legno le parti non costituenti il disegno. 

Le matrici vengono inchiostrate e utilizzate per la realizzazione 
di più esemplari dello stesso soggetto mediante la stampa con 
il torchio. Dato che la xilografia è un tipo di incisione in rilievo, 
non è difficile inserire la matrice di legno nelle forme tipogra-
fiche, stampando così testo e immagini contemporaneamente. 
Questa caratteristica della xilografia rende il processo di 
stampa molto economico.  

Risulta naturale che la Taranto dell’epoca doveva rappre-
sentare agli occhi dell’artista Casotti un’immagine stupenda, in 
grado di offrirgli numerosi appunti, dai quali ricavavano lumi-
nosità e penetrazione, con perfetti giochi di chiari e di scuri, e 
così che Piero Casotti mise Taranto in “cartolina”. Dai molti 
aspetti di una Taranto d’altri tempi, la mano di Casotti ha sa-
puto cogliere, con grande padronanza dei mezzi espressivi, 
anche le sfumature che sottintendono un modo di vivere ormai 

La bellezza di Taranto e del Mar Piccolo negli anni Venti e Trenta del  
Novecento nelle incisioni di un “romagnolo di Puglia e pugliese di Romagna”

LE “CARTOLINE”   
DI PIERO CASOTTI

Attualità Taranto scomparsa

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus 

Piero Casotti, xilografie del Mar Piccolo di Taranto,  
collezione privata Daniele Pisani
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scomparso. 
Raffaele Carrieri nel suo saggio “Piero Casotti romagnolo di 

Puglia e pugliese di Romagna” in Mostra personale di P. Casotti. 
Taranto, marzo MCMXXVIII, a. VI, Taranto 1928, ci dà questa 
bella ed incisiva immagine della figura del pittore romagnolo: 

 “Piero Casotti dieci anni fa, quando scese dal suo presepe di 
Sogliano al Rubicone fra noi, gente di vela e di pianura, portava 
in giro con una certa arietta di tramontana, la réclame gratuita 
del “buon sangue romagnolo”, di cui egli stesso era il più genuino 
campione; (…) mascelle piatte a tenaglia, spalle salde e petto 
gonfio, indossava una cappottina col bavero di lepre, scarpe 
grosse di vacchetta e un cappello nero a cupolino calato a sghim­
bescio sulla testa massiccia e sanguigna … Per capire Casotti pit­
tore bisogna conoscere Casotti xilografo. L’uno spiega l’altro e 
viceversa”.  

Il Casotti, già timoniere dirigibilista, 
poi dal 1917 impiegato a Taranto nel 
Genio Marina, aveva un carattere 
estroverso e gioviale, ma soprattutto 
temperamento forte ed energico. Il Ca-
sotti era riuscito, nel volgere di pochi 
mesi, a farsi apprezzare per la sua la-
boriosa operosità, oltre che per la sua 
avidissima curiosità. In breve è in cor-
diali rapporti con alcuni ambienti della 
cultura “ufficiale”, ma soprattutto con 
giovani intellettuali emergenti, come il 
giovane critico d’arte Raffaele Car­
rieri e il romanziere e drammaturgo 
Cesare Giulio Viola, di cui frequenta 
la casa, la masseria Solito, dove tra-
scorre la pur vitale vecchiaia il padre, 
l’archeologo Luigi Viola. Una casa, 

quella di Solito, allora ai limiti della città, circon-
data da vigneti e che ritorna più volte, con le sue 
luminosità e coi chiaroscuri dei suoi pergolati, 
negli oli e nei pastelli casottiani. 

Il Casotti si mantiene con discrezione lontano 
dagli ambienti più spiccatamente estetizzanti, na-
zionalistici e poi fascistizzanti, mentre appare vi-
cino oltre ai Viola, a Quintino Quagliati, a 
Giuseppe Rizzo e, più in generale, al gruppo della 
Voce del Popolo, a Luigi Ferrajolo e a Vito Forleo, 
con cui avrebbe collaborato, fornendo le xilografie 
per la prestigiosa rivista Taras. 

Insieme ad altri notevoli personaggi culturali 
dell’epoca, Paolo De Siati, Antonio Semeraro, 
Francesco Troilo, sindaco di Taranto per un de-
cennio (1909-1919), Attilio Cerruti, direttore del 
Laboratorio di Biologia Marina, tutti abili foto-
grafi, anche il Casotti fu appassionato utilizzatore 
del mezzo fotografico, e soggetti frequenti dei suoi 
soggetti erano scorci paesaggistici, in particolare, 
ed ulivi, ma anche figure ed eventi. 

Un decisivo incontro per la biografia intellettuale ed umana 
del Casotti fu l’incontro, la frequentazione, la cordialissima ami-
cizia con l’artista barese Onofrio Martinelli, frequentatore dei 
maggiori protagonisti dell’avanguardia europea, amico di De 
Chirico e sodale artistico di Filippo De Pisis. Grazie al Martinelli 
il Casotti conobbe le inquietudini dell’arte moderna e analizzò 
problemi profondi di estetica. 

Su Pietro Casotti si ricordano il volume “Puglia solatia/Piero 
Casotti”, pubblicato a Taranto nel 1987, la mostra tenutasi nella 
città jonica nel 1987, e quella antologica con tavola rotonda a 
Massafra nel 1989, illustrata nella pubblicazione “La Terra del 
Sud di Piero Casotti”, a cura dell’Amministrazione Comunale di 
Massafra e dell’ Assessorato alla P.I. e Cultura della Regione Pu-
glia – C.R.S.E.C. Distrettuale TA/50. Con le due mostre, e l’ine-
vitabile dibattito critico che segue questo tipo di 
manifestazioni, la figura di Casotti si definisce e si inquadra 

Piero Casotti, xilografia del Ponte di Pietra e copertina  
del Catalogo della Mostra personale, Bari, MCMXXII

Piero Casotti, Copertine dei numeri  
della Rivista “Taras” del 1928 e 1930
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nelle vicende della cultura pugliese e tarantina degli anni Venti 
e Trenta. 

Quel momento storico è stato ben rappresentato dal pit-
tore Piero Casotti che con la sua pittura ha saputo interpre-
tare l’arte e la cultura tarantina di quel tempo. Si configura, 
Casotti, in quell’ambiente, come un personaggio di rilievo, 
recettore e tramite di fatti e situazioni che altrove, nei grandi 
centri della cultura, trovavano origine e maturazione, e qui 
in Puglia solo più tardi, e con difficoltà, si sarebbero affer-
mati. Per questo Piero Casotti, pur operando a Taranto, nel 
chiuso universo della Taranto di quegli anni, non si può con-
siderare un pittore di provincia. Non si può definire neanche 
un artista di scuola: l’iscrizione ai corsi liberi di nudo dell’Ac-
cademia di Roma e l’assidua, affettuosa frequentazione del 
pittore gioiese Francesco Romano sono solo indizi, tracce 
per delineare un processo di formazione, segni di matura-
zione per una personalità che, a mano a mano, con l’intelli-
genza e la costante applicazione proprie dell’autodidatta, 
diventa sempre più corposa e definita. 

Le sue opere di pittura dimostrano una buona cono-
scenza del disegno e della prospettiva, tecnicamente raffor-
zata da una corretta impostazione cromatica delle superfici. 
L’amore per il disegno, la capacità di rendere il segno grafico, 
al di là del colore, con sapiente equilibrio, si evidenziano in-
vece nelle sue xilografie, bellissime, che richiamano i migliori 
incisori del tempo. Più manifesta è invece l’appartenenza a 
una determinata epoca e a un ambiente ben definibile. 
L’epoca corrisponde agli anni Trenta, nell’Italia del fascismo: 
un fascismo ancora sopportato sotto il mantello del perbe-
nismo borghese e dell’efficientismo modernista. Un’Italia an-
cora aperta, specie prima della guerra in Etiopia, ai contatti 
europei ed internazionali. 

Casotti fu un uomo di vaste letture e di larghi interessi, 
pur nell’orizzonte ristretto della provincia e fu, pienamente, 
uomo del suo tempo. Scrittore di buona penna, collaborò a 
giornali regionali, come la “Gazzetta del Mezzogiorno”, e lo-
cali, come l’antica e prestigiosa “Voce del Popolo”, e più tardi, 
durante il suo soggiorno in quella città, al “Gazzettino” di Ve-
nezia: scrisse anche romanzi, e uno di questi ambientto a Ta-
ranto, dal titolo “Gironda”, fu pubblicato a puntate sul 
quotidiano “La Gazzetta del Mezzogiorno” tra il ’32 e il ’33. 
Egli amò certamente la cultura, nella più corretta e completa 
eccezione del termine, il forestiero Casotti intese partecipare 
alla cultura viva con contributi pittorici e letterari, ma anche 
una cultura di piccolo respiro, isolata in contesti poveri, in 
ambienti socialmente arretrati, se pur carichi di storia mil-
lenaria e di incomparabili suggestioni paesistiche. Questo in-
duce un elemento caratterizzante la pittura di Piero Casotti: 
la preferenza, cioè, sempre dimostrata, verso il paesaggio, ed 
il paesaggio pugliese in particolare. 

Il suo periodo tarantino fu davvero fecondo di attività, 
certamente, anche per le suggestioni che la città e i suoi din-
torni gli hanno fornito: la città vecchia di Taranto, la “marina”, 
la zona del porto ricca di folklore marinaro, i riferimenti clas-
sici e medioevali, le campagne vivide di colori, le gravine di 
Massafra e di Castellaneta, gli antichi paesi, Laterza e Matera, 
quasi sperduti nel tempo. 

QQquesto personaggio, che tarantino non era, indubbia-
mente era rimasto affascinato e soggiogato dalla bellezza di 
Taranto e del suo Mar Piccolo come emerge dalla presenta-

zione di Cesare Giulio Viola del Catalogo della Mostra Perso-
nale di Piero Casotti al Circolo artistico a Bari nel 1927: 

 “Così, caro Casotti, accade a te. Tu, romagnolo esule, vivi 
una vita pugliese che ti piace. Io conosco la tua casa, la tua 
casa, la tua compagna di vita, i tuoi figlioli: so che pur defor­
mandolo tu ti compiaci di profferire sovente le parole del no­
stro vernacolo, con un sorriso tra curioso e soddisfatto ….  

E voi volete che la Puglia sia finalmente conosciuta e 
amata. – Abbiamo tanta bellezza ! dite, ­ Questo cielo che non 
sa la nebbia, questa aperta solitudine di pianure, e la nostra 
estate bionda di grani a perdita d’occhio, e i nostri inverni grigi 
per gli ulivi d’argento: e il mare, il più bel mare d’Italia, dove 
il capo Adriatico par che si fonda col chiaro Tirreno perché 
l’azzurro del nostro Jonio sia come lo zaffiro. 

Questo, è dunque, lo spirito che vi guida. E che con le parole 
d’un vostro fratello pugliese predispongano il visitatore a in­
tendere con amore la Puglia e la vostra Arte”. 

In conclusione, questa riproposizione di Piero Casotti non 
vuol significare soltanto l’utilizzazione della sua opera come 
strumento di informazione e di messaggio sul passato della 
città e sulle modificazioni, anche selvagge, che la stessa ha 
avuto nell’arco di mezzo secolo, ma vuole soprattutto auspi-
care una lettura più organica e accurata dell’opera di un ar-
tista attraente, che ha tutti i titoli per entrare a far parte del 
patrimonio culturale collettivo. 

Taranto scomparsa

Piero Casotti, xilografie del Porto di Taranto,  
collezione privata Daniele Pisani
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Il Salento e la Valle d’Itria sono due destinazioni turistiche 
pugliesi che da anni hanno saputo “brandizzarsi” sul mer-
cato, due nomi che, infatti, l’immaginario collettivo collega 
immediatamente a una determinata zona e a un’offerta 

turistica ben caratterizzata. 
Eppure tra queste due destinazioni turistiche c’è un’impor-

tante area geografica che, non avendo goduto finora della pro-
mozione di un proprio brand turistico, è ancora poco 
conosciuta dai grandi flussi turistici. Per questo sta nascendo 
il nuovo brand “Salento delle Murge”, un innovativo progetto 
di marketing turistico creato da una rete di ventiquattro 
aziende che intende progettare e realizzare un nuovo Marchio 
d’Area Turistica, caratterizzato da una forte identità di zona. Il 
territorio di riferimento è quello di una vasta area che, con 36 
comuni delle province di Taranto e Brindisi, comprende la 
parte più meridionale delle Murge e quella più settentrionale 
del Salento, in un ampio quadrilatero i cui confini vanno da Ta-
ranto a Brindisi, e da Torre San Gennaro sulla costa adriatica, 
fino a Torre Colimena sulla costa jonica.  

La rete “Salento delle Murge” è stata costituita sei mesi ad-
dietro da ventiquattro aziende delle province di Taranto e Brin-
disi di vari settori merceologici che, con la creazione del 
marchio d’area territoriale “Salento delle Murge”, intendono 
realizzare sul loro territorio una fitta rete di relazioni e colla-
borazioni al fine di avviare un’innovativa industria turistica. 

I partner intendono così creare un network territoriale in 
cui interagiscano le loro attività, condividendo così esperienze 
e know how acquisiti nei rispettivi settori, per creare una of-

ferta turistica collettiva e, in questa prima fase, promuoverla 
direttamente ai turisti mediante il digital marketing. 

Il progetto della rete “Salento delle Murge”, che ha sede a 
Grottaglie, è già stato “sposato” dalla Regione Puglia che lo so-
stiene attraverso il PSR Puglia 2014/2020 (Misura 16 – Sotto-
misura 16.3.2 “Creazione di nuove forme di cooperazione per 
lo sviluppo/la commercializzazione dei servizi turistici”). 

Ora la rete “Salento delle Murge” lancia un appello agli altri 
operatori economici e alle Istituzioni locali del territorio, in par-
ticolare alle Amministrazioni comunali, chiedendo di aderire al 
network (Info Facebook @salentodellemurge - mail: salento-
dellemurge@gmail.com – pec: salentodellemurge@pec.it). 

Carmen Valente, rappresentante e manager della rete “Sa-
lento delle Murge”, ha infatti dichiarato che «la rete è aperta 
alla partecipazione delle aziende che operano a vario titolo nel 
turismo e alle Istituzioni, peraltro proprio in questi giorni 
stiamo inviando alle Amministrazioni comunali la proposta di 
adesione alla rete in modo da poter contribuire a una nuova 
strategia per il rilancio del turismo sui loro territori». 

«Infatti, solo unendo tutte le risorse e le energie – ha poi 
detto Carmen Valente – il turismo può superare questo mo-
mento di crisi, proponendo un’offerta turistica che sia diretta 
espressione di chi vive, opera e amministra un territorio. Per 
questo la rete “Salento delle Murge” – il logo è già stato creato 
dai nostri creativi – è aperta a tutte le aziende e le istituzioni 
interessate al rilancio del turismo attraverso questa nuova op-
portunità». 

Un progetto di marketing che coinvolge l’area brindisina e tarantina.  
In campo già 24 aziende

Nasce il brand  
“Salento delle Murge”

Attualità Progetto

Carmen Valente
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Pigmalione, deluso dalle esperienze avute con il ge-
nere femminile, rifugge il matrimonio e decide di vi-
vere in solitudine. Avendo la passione per la 
scultura, dall'avorio crea una donna bellissima che 

chiama Galatea. Lei è talmente perfetta che Pigmalione se ne 
innamora perdutamente e la tratta come se fosse viva. 

Non l'abbandona mai, la guarda con dolcezza, le sussurra 

all'orecchio, l'acca-
rezza delicatamen-
te, le porta doni e 
l'adorna con vestiti 
e gioielli pre-giati. Il 
suo unico desiderio 
è che Galatea viva 
davvero e così sup-
plica Afrodite di 
renderlo felice. La 
dea, intenerita da questo grande amore, decide di acconten-
tarlo. 

Così un giorno, mentre Pigmalione l'accarezza, la statua 
si scalda, affiorano le vene, si sente un respiro e gli occhi di 
Galatea si aprono e iniziano a guardare con dolcezza l'uomo 
che l'ha resa viva. Da loro nasce una bambina, Pafo, che an-
cora oggi da il nome a una splendida città nell'isola di Cipro. 

Ogni giorno prendiamo migliaia di decisioni dalle quali 
dipende la nostra vita e quella delle persone che sono in-
torno a noi. Quasi sempre scegliamo in modo inconsapevole, 
sulla base di convinzioni personali  che ci possono limitare 
oppure offrire opportunità per migliorare l'esistenza. 

Quando abbiamo una convinzione utilizziamo criteri di 
giudizio autoconvalidanti: qualunque cosa accada, cer-
chiamo elementi che la confermino piuttosto che la mettano 
in crisi. Non può non essere così, perché se tutte le volte do-
vessimo mettere in discussione ciò di cui siamo convinti, non 
riusciremmo più a vivere. 

In questo senso noi umani siamo macchine che creano la 
realtà: riusciamo ad immaginare ciò che non esiste e met-
tiamo talmente tanta forza nei nostri pensieri da trasformarli 
in vita vera. Talvolta fuggiamo dalla realtà a costruiamo 
mondi paralleli talmente reali che decidiamo di vivere e abi-
tare come se fossero gli unici possibili. 

Non c'è nulla che per definizione sia giusto o sbagliato, 
vero o falso, possibile o impossibile. Esistono solo le convin-
zioni che creiamo mentalmente e dalle quali dipende la no-
stra esistenza e quella delle persone che ci sono affianco. 

Non abbiamo limiti. 

La mitica storia d'amore narrata da Ovidio nelle “Metamorfosi”

Pigmalione e Galatea

 
di MICHELE CASSETTA 
Medico Chirurgo, 
Giornalista Scientifico

Pigmalione  
e Galatea 

in un dipinto di  
Ernest Normand, 

1881
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Sarà un fine settimana ricco di novità al 
Museo Archeologico Nazionale di Ta-
ranto. Per i visitatori arrivano i nuovi 
abbonamenti: un’offerta che va incon-

tro ad ogni tipo di esigenza, dalle famiglie alle 
aziende, dai giovani agli over 65. Si tratta di 
abbonamenti di validità annuale, acquistabili 
a prezzi promozionali fino al 31 dicembre 
2020. Per i visitatori di età compresa tra i 25 
e i 65 anni è disponibile l’abbonamento sin-
golo “My MArTA”, al prezzo di lancio di 15 
euro. L’adesione al servizio consente l’acqui-
sto di un biglietto scontato del 50% (4 euro) 
per un accompagnatore ad ogni ingresso 
dell’abbonato, non cumulabile con altre ridu-
zioni, e consente l’acquisto di un solo abbo-
namento per un altro soggetto alla tariffa 
promozionale di 12 euro. Per le famiglie ar-
riva il “Family MArTA”, la formula promozio-
nale di 22 euro per le coppie di adulti di età 
maggiore di 25 anni e in più un massimo di 5 
minori. “Young MArTA” è la proposta per i gio-
vani dai 18 e i 25 anni, al costo di 6 euro. Gli 
over 65 possono aderire alla promozione “Forever Young 
+65 MArTA” acquistando l’abbonamento con soli 12 euro. 
Nell’offerta non mancano le aziende ed associazioni con l’ab-
bonamento “Business Corporate MArTA”, da regolare me-
diante convenzione stipulata con il Museo. Gli abbonamenti 
possono essere acquistati sul sito www.novaapulia.it con il 
costo di prevendita di solo 1 euro oppure presso la bigliette-
ria del MArTA. Gli abbonamenti hanno validità annuale, sono 
personali e non cedibili: acquistando un abbonamento no-
minativo sarà possibile accedere al MArTA per un anno senza 
acquistare altro biglietto di accesso e alle mostre in corso per 
l’anno di validità e godere di particolari agevolazioni che ver-
ranno prontamente comunicate. 

«Con i nuovi abbonamenti andiamo incontro alle esigenze 
di tutti, soprattutto guardiamo alle famiglie, che dopo i mesi 
di lockdown hanno tanta voglia di uscire e di venire al Museo. 
I possessori dell’abbonamento sono i nostri ambasciatori – 
dichiara la Direttrice Eva Degl’Innocenti –. Presentiamo 

un’offerta vantaggiosa per i nostri visitatori, che nelle pros-
sime settimane si arricchirà di ulteriori eventi e proposte».  

Orari di accesso al Museo e modalità di fruizione. Lunedì: 
giorno di chiusura, ingresso su prenotazione solo per i 
gruppi. Martedì-venerdì: dalle 8:30 alle 19:30. Sabato e 
prima domenica del mese: dalle 8:30 alle 19:30. Non sono 
previste gratuità per la prima domenica del mese. Domeni-
che (esclusa la prima del mese) e festività: dalle 9 alle  13 e 
dalle 15.30 alle 19.30. I visitatori potranno accedere a fasce 
orarie prestabilite, secondo la prenotazione effettuata, fino 
a un massimo di 15 persone per fascia oraria (10 se in 
gruppo) e godere del museo per circa 2 ore.  

 Per garantire la massima sicurezza e consentire l’accesso 
ai visitatori nell’orario desiderato è fortemente consigliata 
la prenotazione sul sito www.novaapulia.it con il costo di 
prevendita di solo 1 euro oppure via e-mail all’indirizzo 
museo.taranto@novaapulia.it oppure telefonando al numero 
099-4538639.

Singoli, famiglie, giovani, over 65 e aziende; “Sono i nostri ambasciatori”, 
sottolinea la direttrice, Eva Degl’Innocenti

Tutti al MArTA  
con gli abbonamenti

Eva Degl'Innocenti
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La notizia dell'armistizio dell'8 settembre 1943, che 
annunciava la cessazione delle ostilità tra le forze ar-
mate italiane, soccombenti, e quelle soverchianti 
anglo-americane, giunse improvvisa e si diffuse con 

rapidità tra la popolazione di Castellaneta. Alla sorpresa ini-
ziale ben presto si accompagnarono manifestazioni di giubilo 
ed entusiasmo, al punto che nella mia ingenuità di bambino, 
avevo appena otto anni, credetti di interpretare tali dimo-
strazioni di gioia, come segno di un insperato successo. In-
forcai, allora, la mia bicicletta, oggetto raro, quasi uno "status 
symbol", per quei tempi di miseria, e pedalando con foga, 
percorsi le strade principali della cittadina al grido, "Abbiamo 
vinto la guerra!!!". Invece, la soddisfazione della cittadinanza 
per l'annuncio dell'armistizio era semplicemente dovuta alla 
intravista possibilità di beneficiare al presente ed in prospet-
tiva di periodi di serenità e di pace, dopo i lunghi anni di lutti, 
stenti e di carestia provocati dalla guerra. Ricordo di quel 
tempo i'coprifuoco' e l'affannosa corsa nei rifugi, costituiti 
dalle cantine sotterranee, al suono assordante dell'allarme 
delle sirene, per mettere al sicuro le nostre vite dalle temute 
incursioni aeree del nemico; la difficoltà di reperire risorse 
alimentari, se non a caro prezzo al "mercato nero", con con-
seguente diffusa indigenza della popolazione; il ricorso a 
fonti idriche di ripiego (pozzi e cisterne sotterranee) per sop-
perire alla mancanza d'acqua. Ancora, in lontananza, a sera 
verso Taranto il cielo popolato di palloni-frenati ed illumi-
nato da un gran numero di riflettori per la difesa contraerea, 
dopo che l'incursione delle aereo siluranti inglesi sorpresero 
ed affondarono nella notte tra l'11 ed il 12 novembre 1940 
gran parte della flotta da guerra italiana, parcheggiata nel 
mar Grande. Vi era stata, in seguito, la 'invasione' pacifica di 
buona parte degli abitanti tarantini, che nel timore di preve-
dibili bombardamenti dell'abitato, si erano sparpagliati nelle 
cittadine circostanti della provincia, ivi compresa Castella-
neta, che, nell'accoglienza solidale degli sfollati,in quel pe-
riodo angoscioso forse triplicò la popolazione residente. 

 Quell'atmosfera distesa, quasi festosa, rapidamente si di-
radò ed all'euforia di molti subentrò ben presto la preoccu-
pazione di tutti, in quanto la firma dell'armistizio, 

determinando un capovolgimento delle alleanze, provocò la 
pronta reazione dei tedeschi, i quali da ex alleati prevarica-
tori durante la guerra voluta da Hitler e Mussolini si trasfor-
marono senza esitazione in occupanti esigenti e spietati 
dell'intera penisola italiana. In quei drammatici frangenti, al-
cune centinaia di migliaia di soldati italiani sbandati, perché 
lasciati senza guida, furono catturati dall'esercito germanico 
ed avviati nei 'lager' con la qualifica di I.M.I. (Internati Mili-
tari Italiani), qualche unità navale italiana fu affondata e si 
moltiplicarono da parte degli occupanti le razzie del patri-
monio artistico e di altre preziosità del nostro paese.  

 Il dopo armistizio dell’8 settembre 1943 a Castellaneta. La testimonianza 
del senatore Michele Miraglia

Nel ricordo di  
un giovane testimone 
di MICHELE MIRAGLIA                                            
già senatore del Pci 
 

Michele Miraglia, gia ̀ senatore del Pci. Una vita vissuta fra 
Taranto, Castellaneta, Trani, Roma e Brindisi, dove risiede
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 Quando, a qualche giorno 
dalla firma dell'armistizio, pro-
veniente da Taranto, l'11 set-
tembre 1943, fu avvistata in 
lontananza l'avanzata delle 
truppe alleate, i tedeschi ave-
vano già fatto in tempo a bat-
tere in ritirata, transitando ed 
attraversando l'abitato di Ca-
stellaneta con una fila intermi-
nabile di mezzi militari, diretta 
al centro e nord Italia per alle-
stire linee di difesa e ritardare 
l'avanzata degli alleati, in una 
guerra segnata da distruzioni, 
eccidi, massacri, conclusasi solo 
il 25 aprile 1945 con la procla-
mazione della Liberazione del 
paese da parte delle eroiche milizie partigiane. Tuttavia a Ca-
stellaneta, dopo il ripiegamento, lungo tutto il percorso delle 
salita di San Martino, i tedeschi scavarono dei profondi fos-
sati nella strada, per ostruire il passaggio dei mezzi militari 
semoventi degli alleati in avanzata. Inoltre, fecero in tempo 
a piazzare al termine della salita, in posizione sovrastante , 
da dove si domina tutto l'abitato di Castellaneta, dei pezzi di 
artiglieria a lunga gittata per tenere sotto tiro la città. Da lì 
partirono, infatti, alcuni colpi di mortaio micidiali e mirati 
che ammazzarono, a sud-est della città, 22-23 e forse più di 

cittadini ignari, colpevoli forse 
di essersi esposti imprudente-
mente per andare incontro con 
animo fiducioso ai soldati al-
leati, giunti in prossimità del-
l'abitato. 

Quel luttuoso evento pro-
vocò profonda commozione e 
dolore nella popolazione, sia 
per l'alto numero che per la gio-
vane età delle vittime. Assistetti 
dalla finestra della mia abita-
zione, all'imbocco della strada 
per il cimitero, muto e frastor-
nato, al lungo e mesto corteo di 
folla straripante , che accompa-
gnava le bare di quelle povere 
salme, trasportate da camion, 

fino all'ultima destinazione, al Camposanto, per l'estremo sa-
luto e la tumulazione.  

Quell'episodio, nel quale morirono tante vittime civili in-
colpevoli, fu seguito il giorno successivo dall'eccidio di Bar-
letta, dove trovarono la morte, per rappresaglia e con la 
fucilazione per mano tedesca, 11 vigili urbani e 2 netturbini. 
Ad essi si avvicendarono in rapida sequenza un lunga serie 
di fatti di inaudita efferatezza, a danno in particolare della 
popolazione civile, perpetrati dai nazifascisti durante l'occu-
pazione tedesca (1943-1945) del nostro paese.  
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Quale rapporto ha l’uomo con 
il suo ambiente? Il tema è 
stato affrontato un numero 
infinito di volte e trattato in 

modi diversi condizionati dagli aspetti 
storici, geografici, culturali e relativi alla 
sensibilità specifica sensibilità di chi os-
serva e studia il fenomeno. Il libro di Co-
simo Schinaia: L’inconscio e l’ambiente 
uscito in queste settimane affronta que-
sto tema da un punto di vista psicanali-
tico. Cosimo Schinaia è uno psichiatra 
tarantino, (nato in via Duomo come or-
gogliosamente ricorda) da molti anni 
vive ed opera a Genova e d qualche anno 
ha concentrato i suoi studi e riflessioni 
sul l’influenza dell’ambiente nella vita 
umana. 

L’argomento è di stringente attualità ed infatti in questo 
XXI secolo è emerso anche lo stretto legame esistente tra la 
psiche dell’uomo e l’ambiente che lo circonda, non solo nel 
senso dell’equilibrio che l’uomo può raggiungere nei confronti 
di una natura amica ed accattivante , (quando essa è così) o 
angosciante nemica, o meglio indifferente alle sorti di questa 
scimmia nuda che è l’uomo: nella psiche dell’uomo sono pre-
senti entrambi glia aspetti e sensazioni aggiunti ad una pre-
tesa che è quella di essere l’unico essere vivente sulla terra in 
grado di modificare le condizioni naturali, di imporre alla na-
tura, ma è più corretto dire all’ambiente, la propria legge, ed 
apportare modifiche profonde. Non è un fenomeno nuovo 
nella storia l’essere umano è un organismo di successo si è dif-
fuso ed affermato su tutta la terra, in tutte le condizioni e climi 
andando al di là della madre terra africana da cui proviene. 
Avanzando ha trasformato il mondo intorno a se, foreste sono 
state disboscate per far posto ai campi, montagne scavate per 
ricavare materiali, specie animali si sono estinte mentre 
l’uomo occupava il pianeta, alcune specie vegetali e animali si 
sono affermate perché legate all’uomo sia come specie addo-
mesticate sia come commensali parassitari. 

È sempre stato difficile per l’uomo 
mantenere un equilibrio mentale tra se e 
le trasformazioni rapide che l’esistenza 
stessa dell’uomo ha operato, ma che per 
molti versi non era, e non è, in grado di 
controllare. 

 Le trasformazioni, non solo sociali e 
culturali, ma naturali si sono fatte sem-
pre più rapide aumentando sempre più 
il senso di incertezza, di liquidità del 
mondo circostante. Il senso di potenza 
dell’uomo sull’ambiente, che è capace di 
condizionare, ha prodotto il senso di an-
goscia rispetto alla prospettiva del fu-
turo. Persino la letteratura, la 
cinematografia si sono riempita di disto-
pie e di scenari apocalittici. Ma anche 

senza essere travolti dal senso dell’angoscia è cresciuta la cer-
tezza che le scelte spesso non pienamente consapevoli e de-
terminate da calcoli sul breve periodo hanno determinato 
trappole storiche dalle quali non è possibile tornare indietro 
semplicemente ripartendo da ciò che eravamo un attimo 
prima. Lo sanno bene i cittadini di quelle realtà attraversate 
da processi prima di industrializzazione forzata e successiva-
mente di dismissioni: lo sanno bene i cittadini di Napoli, che 
hanno visto prima la grande industria siderurgica occupare 
un tratto pregevole del suo territorio, poi lasciare una ferita 
forse incurabile. Lo sanno i cittadini di Genova, lo sanno i cit-
tadini di Taranto. Gli abitanti dell’isola di Pasqua scelsero di 
andare per mare e costruirono canoe, per farlo abbatterono 
alberi, col tempo gli alberi prima diminuirono poi scompar-
vero e gli abitanti dovettero rinunciare al mare rimanendo pri-
gionieri della loro piccola isola. Gli errori ambientali possono 
essere irreversibili. In tutto questo in cosa può essere utile la 
psichiatria? Certamente nell’ affermare principi di equilibrio 
e di razionalità che consentano la ricerca di nuove strade.  

Da cittadino di Taranto, che vive a Genova, Schinaia ha po-
tuto conoscere la contraddizione sin ora esistente tra lavoro e 
salute, tra ambiente e lavoro. Qual è la soluzione? Dismettere, 

Cosimo Schinaia, tarantino “doc”,  è psichiatra e psicoanalista. Vive ed 
opera a Genova. Il suo ultimo libro pone importanti riflessioni sulla grave 
crisi ambientale del secolo

«L’inconscio  
e l’ambiente»
di MARIO PENNUZZI 
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tornare indietro, lottare per la conservazione di posti di la-
voro? Taranto proprio in questi giorni deve riaffrontare questo 
tema in un passaggio molto stretto. Non è la psichiatria che 
deve e può dare risposte che spettano alla politica ed alla eco-
nomia ma può contribuire alla serenità ed alla razionalità delle 
scelte. Non a caso la parte di questo libro dedicata a Taranto 
(stranamente il libro esce oggi in Italia dopo essere stato già 

tradotto in spagnolo e pubblicato all’estero) si conclude con 
l’aggancio agli studi di due importanti studiosi tarantini lo sto-
rico Salvatore Romeo e lo scrittore Alessandro Leogrande en-
trambi fautori del superamento del conflitto lavoro salute, per 
la ricerca di soluzioni che tenendo conto delle condizioni date 
(un tempo si sarebbe detto storicamente determinate) si 
possa salvaguardare entrambe le necessità vitali. 

Cosimo Schinaia è psichiatra e psicoanalista, membro or-
dinario con funzioni di training della Società Psicoanalitica 
Italiana e full member IPA (International Psychoanalytical As-
sociation). È autore di numerosi articoli scientifici in riviste 
di psicoanalisi e di psichiatria nazionali e internazionali e di 
saggi in libri collettanei. Ha pubblicato nel 1997 il libro Dal 
manicomio alla città. L’”altro” presepe di Cogoleto (Laterza, 
Roma-Bari); nel 1998 Il cantiere delle idee (La Clessidra, Ge-
nova); nel 2001 Pedofilia Pedofilie. La psicoanalisi e il mondo 
del pedofilo (Bollati Boringhieri, Torino) tradotto in inglese, 
spagnolo, portoghese, polacco, francese e tedesco; nel 2014 Il 
dentro e il fuori. Psicoanalisi e architettura (Il Melangolo, Ge-
nova) tradotto in inglese; 2016 Sguardi psicoanalitici su ar-
chitettura e urbanistica (Alpes, Roma), tradotto in spagnolo 
(Biebel, Buenos Aires, 2019) e in traduzione in francese; Nel 

2018 Il presepio dei folli. Scene da un manicomio (Alpes, Roma) 
e nel 2019 Psicoanalisi e pedofilia, (Bollati Boringhieri, Torino)

La scheda

Cosimo Schinaia
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Sport Calcio

La Virtus Francavilla ha riacceso i motori. I biancazzurri sono pronti a 
scendere in campo il primo luglio per affrontare il primo turno dei play-
off di serie C più anomali della storia.
Ciò che sembrava impossibile appena un mese fa si concretizzerà presto: 

il pallone tornerà a muoversi anche sui terreni di terza serie nonostante la com-
plessità dei protocolli. 

Il club del presidente Magrì, inizialmente favorevole ad una conclusione 
definitiva della stagione, non ha avuto nessuna difficoltà ad adeguarsi alla 
volontà di ripresa, anche in considerazione del mutamento della situazione epi-
demiologica. 

Non si tratta, peraltro, di un torneo com-
pletamente “recuperato”: si passa direttamente ai 
play-off, con incontri disputati sempre in gara unica 
e un calendario estremamente serrato. Tutto si 
deciderà in appena ventidue giorni: si parte con i 
play-off di girone mercoledì 1 luglio (primo turno), 
seguiti dal secondo turno domenica 5. 

Il primo turno della fase nazionale si disputerà 
giovedì 9 luglio, seguito dal secondo il 13; la Final 
Four reciterà il primo atto venerdì 17 (le due 
semifinali) per concludersi con la finale mercoledì 
22 luglio. Solo allora si conoscerà il nome della 
quarta compagine promossa in B assieme a Monza, 
Vicenza e Reggina. 

Per conoscere la prima avversaria della Virtus 
bisognerà attendere l’esito della finale di Coppa 
Italia tra Ternana e Juventus Under 23: in caso di 
vittoria dei rossoverdi il team di Trocini incrocerà il 
Teramo, altrimenti affronterà il Catania. In entrambi 
i casi in trasferta, con lo svantaggio del fattore 
campo: le “padrone di casa” passeranno il turno in 
caso di pareggio al termine dei novanta minuti. 

Aria del tutto diversa un gradino sotto, in serie D, 
in casa Taranto. Qui il campionato è già finito da 

tempo, e tutta l’attenzione è concentrata sulla costruzione delle squadre per il 
prossimo anno. 

La prima mossa del presidente Massimo Giove e del consulente Vittorio 
Galigani è stata quella di richiamare in riva allo Jonio Danilo Pagni nel ruolo di 
direttore sportivo. Una nomina rafforzata anche dalla durata dell’impegno 
(triennale) che presuppone una programmazione a lunga gittata. 

Pagni, corteggiato a lungo, ha sottolineato: «Il contatto è nato da una 
telefonata del mio amico Vittorio Galigani. In seguito ho incontrato Massimo 
Giove, che conosco da venti anni e che ho ritrovato ancora più tifoso del Taranto». 

Il ds calabrese punta sull’organizzazione e sulla costruzione di un assetto 

La C riparte, Virtus in campo l'1 luglio
Il campionato di terza serie riaccende i motori con i playoff 
a eliminazione diretta

In serie D, il Taranto cerca  

il nuovo allenatore:  

il ds Danilo Pagni  

è costantemente al lavoro

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Seduti da sinistra il tecnico Trocini  
e il presidente Magrì.  
Alle spalle il vice presidente  
Donatiello e il ds Fernandez
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societario ricco di figure di alto livello in tutti i settori, 
tecnico, logistico, sanitario. 

Suscita grande curiosità, ovviamente, l’identità del 
prossimo allenatore che succederà a Gigi Panarelli. Nomi se 
ne fanno tanti: tra le candidature più interessanti ci sono 
quelle dell’ex francavillese Antonio Calabro, di Pino Rigoli, 
Vincenzo Feola e anche di Enzo Maiuri. 

Risolta, infine, anche se con qualche strascico polemico 
di troppo la vicenda del logo ufficiale del club: la nuova 
versione è durata solo una settimana, è stato ripristinato il 
simbolo votato dai tifosi due anni fa con un referendum. 
L’Aps Taras ha infatti deciso di cedere gratuitamente al 
Taranto Fc i diritti di utilizzo. 

È giallo, infine, sull'avvicinamento al Taranto del 
banchiere svizzero Renè De Picciotto. L'imprenditore ha 
visitato più volte e incontrato il Sindaco Melucci con 
l'intento di realizzare strutture turistiche e ricettive in Città 
Vecchia. Sarebbe così nata una intesa per una sponso-
rizzazione corposa al Cus Jonico Basket, appena tornato in 
serie B. 

Ma De Picciotto sarebbe andato oltre, proponendo al 
presidente del Taranto Massimo Giove la somma di un 
milione di euro per rilevare l'intero pacchetto azionario. La 
trattativa sarebbe fallita per la grande distanza tra 
domanda e offerta. 

Ma il Taranto nega decisamente ogni contatto con una 
nota ufficiale e  "smentisce categoricamente qualsiasi 
contatto con addetti alla Pubblica Amministrazione 
cittadina e con il sig. Renè De Picciotto, inerenti a 
un'ipotetica trattativa per la cessione del Club. 

Ove l'imprenditore italo-svizzero di origini leccesi, fosse 
realmente interessato all'acquisizione dell'intero capitale 
sociale del Taranto FC 1927 s.r.l., non esisterebbe alcuna 
preclusione da parte del presidente Massimo Giove di 
intavolare una trattativa reale e concreta".

Massimo Giove e Danilo Pagni
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Sport Volley

L’intento è quello di costruire una compagine compe-
titiva, in grado di far divertire il pubblico e di puntare 
alle prime posizioni della classifica. La realtà, finora, 
conferma le intenzioni: le prime mosse della rinata 

Prisma Taranto Volley si sono rivolte verso giocatori di espe-
rienza e talento. Due ritorni, due vecchie conoscenze, nel segno 
di legami che, alla fine, non si cancellano mai del tutto: Alessio 
Fiore e Manuel Coscione sono i primi giocatori ufficialmente 
acquisiti dal club rossoblù. E poi due novità assolute di grande 
rilievo: lo schiacciatore azzurro Simone Parodi e il centrale Ai-
mone Alletti. 

Fiore è tornato “in patria” dopo ben 15 anni: lo schiaccia-
tore, classe 1982, alto 1.97, ha iniziato la carriera nelle giovanili 
del Volley Pulsano: nel 2000 un primo assaggio tarantino, pro-
prio con Vincenzo Di Pinto ai tempi della Magna Grecia. A causa 

dell’assenza di Kovac e Vujevic, impegnati nelle Olimpiadi di 
Sidney, il “Mago di Turi” chiamò proprio il giovane Fiore per 
rimpolpare la rosa negli allenamenti. In seguito l’atleta ha di-
sputato una stagione con la Prisma Taranto in B2, nell’annata 
2003/04. 

Fiore ha toccato il suo apice disputando un torneo di A1, nel 
2012/13, con l’Altotevere San Giustino: ha vestito anche le ma-
glie di Brindisi, Taviano, Bari, Isernia, Sora, Ortona e Materdo-
mini Castellana Grotte nelle ultime quattro stagioni.  

«Sono orgoglioso – sottolinea lo schiacciatore jonico – di 
poter di nuovo giocare con la squadra della mia città: il pro-
getto sin dalle prime battute mi è parso solido e dotato di ot-
time fondamenta». 

Anche per Coscione si tratta di un ritorno: ha già giocato 
con il club del presidente Tonio Bongiovanni e di Elisabetta Ze-

latore dodici anni fa, nel torneo 2008/09, 
nella stagione vissuta a Martina Franca. 

Classe ’80, 188 cm di altezza, il palleggia-
tore cuneese ha vinto anche un argento in 
World League con la maglia azzurra. In se-
guito ha giocato con Roma, Martina, Forlì, 
Vibo Valentia, Verona e Piacenza, poi una 
stagione in Francia e il ritorno nello stivale, 
nella Peimar Calci. 

«Ho accettato di venire a Taranto – ha di-
chiarato - perché credo ci siano le basi per 
fare bene. Ho già avuto modo di collaborare 
col presidente Bongiovanni e la dottoressa 
Zelatore, nel 2009, ai tempi del Martina. Mi 
sono trovato bene con la piazza e la società. 
Avrei preferito stare più vicino perché ho la 
mia famiglia al nord, vicino Ravenna, ma 
sono stato convinto dalla serietà del pro-
getto tecnico della Prisma Volley». 

Nella tarda serata di giovedì hanno fir-
mato anche lo schiacciatore azzurro Simone 
Parodi, classe ’86, 195 cm, ultimo anno in 
Polonia con la Zaksa, vincitore di scudetti e 
Supercoppe e Aimone Alletti, centrale classe 
’88, 207 cm, proviene dall’Allianz Milano. 

Ufficiali anche i nomi dell’allenatore in 
seconda Francesco Racabiello e del nuovo 
preparatore atletico Alberto Castelli. 

PRISMA TARANTO, CHE POKER: 
FIORE, COSCIONE, PARODI E ALLETTI

Ufficializzati anche il tecnico in seconda  

Racaniello e il preparatore atletico Castelli

Inizia a prendere forma la compagine rossoblù che affronterà  
il prossimo campionato di serie A2 di pallavolo

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 






